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PARTE UPFICIALE

PARLAlWENTO NAZIONATÆ
OarneradeiÐeputati

La Camera nella seduta di ieri continuò la discussione ge-
nerale dello schema sugli abusi dei ministri dei culti nell'e-
sercizio del loro ministero ; alla quale presero parte i depu-
tatiPetruccelli, Trinchera, Cordova, Incagnoli, Nocito, Capo,
e per fatto personale il deputato Abignente.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Bordonaro

al Ministro dell'Interno sulla emissione delle delegazioni sui
centesimi addizionali all'imposta fondiaria fatta dalla pro-
vincia di Reggio di Calabria.
Fu pure annunziatò dal Presidente che, a comporre la

Commissione d'inchiesta sopra l'elezione del Collegio di
Lanciano, aveva chiamato i deputati Brunëtti, Della Rocca,
Marazio, Nelli, Guala.
E venne presentata dal Ministro della Guerra una rela-

zione intorno alla situazione delle armi da fuoco portatili,
loro corredo e munizionis
Fu data lettura di una proposta di legge del deputato

Mancardi, ammessa dagli Uflizi, diretta a decentrare alcune
operazioni dell'Amministrazione del Debito Pubblico.
Errata-corrige. - Nella nota dei deputati assenti dalla seduta

del 16 senza regolare congedo, sono incorsi per errore i nomi dei
deputati Asperti, Basetti, Gattelli e Ronchei.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

B. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

SuHa- proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, con decreti del 28 dicembre scorso:

A commendatore:
Casaglia cav. Oreste, direttore capo di divisione nel Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio;
Botta cav. Giuseppe, ragioniere capo id.;
Bodio prof. Luigi, direttore della statistica id.

A cavaliere:
Fiorilli avv. Carlo, sottosegretario nel Ministero di Agricoltug,

Industria e Commercio;
Quarta avv. Alberto, id. id.;
Franceschini Cesare, archivista capo id.;
Montini Pasquale - Da Pra Pietro, industriali;
Fagarazzi Giovanni, presidente del Comisio agrario di Long

rene;
Merlo Francesco - Valenti Pietro - Cirino Luigi - La Cava

,
Domenico - Rey dott. Eugenio - Albergoni avv. Guido -
Ferri Vittorio - Salpietra Paolo;

Majnardi ragioniere Giovanni.

SuHa.proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti
delli 27 e-28 dicembre scorso:

A commendatore:
Boselli cay. dott. Leopoldo, capo traffico della 8• divisione.della

Società delle Ferrovie delPAlta Italia.
A cavaliere:

Beniniing. dott. Jacopo;
Chiostri ing. Lorenzo;
Bolidimai Agostino, ispettore principale del controllo della Società

delle Ferrovie delPAlta Italia;
Oppizio Ugo, ispettore delPeconomato id, id.;
Davico Giuseppe, ispettore presso la 16 divisione del traffico id. id.;
Furlan Luigi, ispettore della Società id.;
Cantarini Davide, vicedirettore nelPAmministrazione delle Poste;
Oantamessa Felice, direttore provinciale id.;
De Marzi Francesco, ispettore provinciale id.;
Parone Gaetano Cipriano, id. id.;
Cugiani Giorgio, ragioniere di 16 classe ne1PAmministrazione dei

telegrafi;
Vercellio Carlo, ispettore di 16 classe id.;
Providi Antonio, ispettore di 26 classe id.;
Picco Tommaso, id. id.;
Pugnetti Melchiorre, id. id.;
Piasenti ing. dott. Giovanni;
Lanfranchi Antonio, ispettore del traffico nella Società delle Fer-
. rovie delPAlta Italia.

Sulla proposta del Ministro degli Alfari Esteri, con decreti
delli 23 e 31 dicembre scorso:

A cavaliere :
Quaglia Antonio;
Biesta avv. Federico.
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LËGGI ÏD ÜÌDCiàËTI
th

È .Numa 8414 (Berie 26) dellaBaccolta äf)?ciale delle regoi e¾
decreti del Regno contiene il seguente decreto ;

VITTORIO EMANIlillLE II
PRB GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1876, n. 3212, sul miglioramento
degli stipendi degli impiegati;
Vista l'altra legge 30 dicembre 1876, n. 3588, approvante

lo stato di prima previsione della spesa del Ministero delle
Finanze pel prossimo anno 1877;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretafio di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I ruoli organici per il personale dell'Amministrazione
centrale del Ministero d'Agicoltura, Industria e Commercio, e

per PEmministražiotte dei pesi e dellemisure, e del saggio dei
metalli preziosi, dell'Economato generale, del Consiglio únperiore
dell'istruzione industriale e professiontle, e de1PIspettorato súgli
istitutiinaustrialieprofessionali sono pipvvisoriamente stabilítiin
conformità delle nai%e tabelle A, B, C, Ð, Ë,visten'ofdíñe Nästfo
diil Ministro anzidetto.
Art. 2. Dal primö gennaio 1877 per tutti indistintainente gli

'attuali impiegati fácenti parte di dettä Amministitziõ'nii sijdot-
'tèr'anno le denominäzioni e gli stipendi indieáti dagli organici so-
pra detti.
Art. 3. Gli impiegati meno anziani che, per ee'cede'nia di hu-

inero, non trovadero posto nei nuovi ruoli organici, vi entreranno
man mano che si verificheranno delle vacanze. Eglino riceve-

ranno frattanto i rispettivi stipendi sulla parte straordinaria del

bilakeio.
Art. 4. Agli impiegati della Amministrazione centrale e di tutte

le Amministrazioni dipendenti dal Ministero di Agricoltura, In-
dustria e. Commercio, provvisti di stipendio non superiore ad
annue lire 7000, i quali da sei anni o piii non abbiano ottenuto
aumento di stipendio, sarà concesso, dal primo gennaio 1877, l'au-
mento del dieci per cento, in modo però da non eocedere inaessun
caso lo stipendio del grado o della classe superiore.
Gli impiegati inedesimi avranno diritto alla differenzá nel caso

che Paumento di stipendio ricevuto negli ultimi sei anni nony
giunga la misura anzidetta del 10 per 010.
Art. 5. Gli impiegati che in avvenire colapiramio sei anhi di

servizio senza aumento di soldo, gedranno il sessennio nëlfa misura
su ricordata a datare dal primo gennaio susseguente alPanno in
cui il sessennio è stato compiuto.
Ilaumento sessennale sara aempre commisurato sulla base dello

stipendio normale. '

Art. 6. L'ammissione al godimento del sessennio avtiene per
decreto Ministeriale, registrato alla Corte dei conti.
Art. 7. Al bilancio di prima previsione per Panno 1878 daranno

allegati i presentiruoli organici con appositeaggiunte e variazioni
per essere sottoposti all'approvazione della legge del bilancio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffreiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, Addì 31 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

blAIQRANA-CALATABIANO.

'I'AssLLA A -- Betolo òrganÑo delÈinisteo Êi Agricoktara,
hadustfia e Commercio.

Stipendio annuo
a a GRADI E CLASSI

individuale per classe

1 Ministro . . . . . . . . . . 25,000 25,000
1 Segretário generale . . . . . . . 10,000 10,000

Prima categorîa.
1 Direttore generale . . . .

-

. . . 9,000 9,000
1 Capo divisione superiore . . . . . 7,000 7,000
1 Direttore capo divisione di 16 classe. . 6,000 6,000
2 Direttori capi divisione di 2' classe . . 5,500 11,000
4 Capi sezione di 16 classe. . . . . . 4,500 18,000
5 Capi sezione di 26 classe. . . . . . 4,000 20,000
10 Segretari di la classe . . . . . . 3,500 35,000
8 Segretari di seconda classé . . . . . 3,000 24,000
7 Vicesegretâri di 16 classe . . . . . 2,500 17,500
6 Vicesegretari di 26 classe . . . . . 2,000 12,000
5 Vicesegretari di 36 classe . . . . . 1,500 7,500

52 202,000
Seconda categoria.

1 Direttore capo di ragioneria di 26 classe 5,500 5,500
1 Capo sezione ragioniere di la classe ; . 4,500 4,500
1 Capo sezione ragioniere di 26 classe . . 4,000 4,000
2 Segretari di regioneria di 16 classe . . 3,500 7,000
& Segretali i ragióneria di 2* claãse . . 3,000 12,000
4 Vicosegretári di ragioneria di 16 classe . 2,500 ,000
4 Vicesegretari di kägioheria 2• clame. . 2,000 8,000
4 Vicesegi·elorì di ragioneria di 36 classe . 1,500 6,000

21 57,000
- Terza categoria

1 Archivista capo . . . . . . . . 4,000 4,000
.

8 Archivisti di 16 classe . . . . . . O,500 10,500
3 Archivisti di 2' classe . . . . . .

,
3,200 9,600

3 Archivisti di 36 elasse . . . . . . 2,700 8,100
7 Uñiciali d'ordine di 16 classe . . . . 2,g00 14,700
Ý ÙfÈõiikli d'órdíne di e classe . . . . },600 11,200
Ý ÚËiciali d'oidinä di 36 elässé . .. . . 1,Š00 9,100

31 67,200
PerBowie di heWikioi

1 Capo usciere . . . . . . . . . 1,400 1,400
1 Usciere . . . . . . . . . . . 1,300 1,800
5 Useieri . . . . . . . . . . . 1,200 ð;000
5 Uscieri . . . . . . . . . . . 1,100 5,500
4 Uscieri . . . . . . . . . . . 1,000 4,000

16 18,200
Riepilogo.

2 Ministro e ecgretario generale . . . » 35,000
50 Ufficiali di 16 eategoria . . . . . .

> 167,000
21 Ufficiali di 26 categoria . . . . . .

» 57,000
81 Ufficiali di 36 categorix . . . : .- . - > 67,ž06
3 6 Personale di servizio . ; . . . . ; * 18,200

!20 344,400
Visto d'ordine di. S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Indetstria e Çammèrcio
ÁIONANA-CALA'ÍABÏANO.
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TABELLA B - Ë¾Ól0 Ofÿß¾ÎCO Ñ85f6780%AIO Ñ€ý$$ ¾ffiCi Ödi þ08Å 6 TABELLA D -- Ë¾OIO Orgd¾ÅCO Ñ€I þ8780%dlB GÑÑ€ŠŠ0 ßll ISþ8fŠOTGf0
misure e del saggio dei metalli preziosi, degli Istituti industriali e professionali.

29 Stipenðio annvoStipendio annuo Ë E GRADI E CLASSI
GRADI E CLASSI

individuale per classe
individuale per classe 2

II
1 Ispettore . . . . . . . : . . 6,000 6,000

2 Ispettori capi . . . . . . . . . 5,000 10,000 1 Ispettore . . . . . . . . : , 5,000 5,000
1 Ispettore. . . . . . . . . . . 4,500 4,500 1 Ispettore. . . . . . .. . . . 4,000 4,000
6 Verificatori di 16 classe . . . . .. .. 4,000 24,000

3 15¢010 Verificatori di 2. classe . . . . . . 8,600 35,000
Visto d'ordine di S. M85 Verificatori di 3. classe . . . . . . 3,000 105,000

49 Verificatori dí4a classe . . . . . . 2,500 122,500 Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

49 Verificatori di 5. classe . . . . . . 2,000 98,000 MATORANA CALATABIANO.

50 Verificatori di 66 classe
. . . . . . 1,500 75,000

24 AllÏevi verificatori . . . . . . . 1,200 28,800 ABELLA E - 12uolo organico del personale addetto al Consiglio
--

--- superiore dell'istruzione industriale eprofessionale.
226 502,800
1 Commesso . . . . . . . . . . 1,200 1,200 g Stipendio annuo
11 Bollatori ed useieri . . . . . . . 1,000 11 GRADI E CLASSI

indivihale per clase

238 515,000 1 Segretario . . . . . . . . . ; 4,000 4,000
Visto d'ordine di S. M. Visto d'ordine di S. M.

17 Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
MAIORANA-CALATABIANO. MAIORANA-CALATABIANO.

TAnnLA O - Ruolo organico del personale dell'Economato
Generale.

Stipendio annuo
a GRADI Ë ULASSI

individuale per elane

1
Impiegati tecnici.

2 Ispettori , . . . . . . . . . 4,000 8,000
1 Sottoispettore . . . . . . . . . 3,500 3,500
1 Controllore di 16 èlasse . . . . . . 3,500 3,500
1 Controllore di 26 classe . . . . . . 3,000 3,000
1 Oontrollore ai 8 classe . . . . . . 2,500 2,500

Impiegati di ragioneria.
1 Segretario di ragioneria di 26 classe . . 3,000 3,000
2 Vicesegretari di ragioneria di la classe. 2,500 5,000
5 Vicesegretari di ragioneria di 2. classe . 2,000 10,000
4 Vicesegretari di ragioneria di 3a classe . 1,500 6,000
1 Magazziniere centrale . . . . . . 2,000 2,000
1 Magazziniere provinciale . . . . . 1,800 1,800

Personale di servizio.
1 Useiere . . . . . . . . . . . 1,100 1,100
1 Usciere . . . . . . . . . . .

.
1,000 1,000

22
50,400

Visto d'ordine di S. M.
77 Ministro di Agricoltura, 1xdustria e Commercio

MAloßANA-CALATABIANO

Il Rum. 8617 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORÌO EMANUELE II ~

PER GRAzfA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE .

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1876, n. 3212, sul miglioramento
degli stipendi degli impiegati;
Vista l'altra legge 28 dicembre 1876, n. 3579 (Serie 26),

approvante lo stato di prima previsione della spesa del Mi-
nistero dell'Interno pel prossimo anno 1877;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I ruoli organici per il personale delle Amministrazioni:

Centrale dell'Intekno, Provinciale, degli Archivi di ßtato, della
Pubblica ßicuresta, Carceraria, e dei ßißlicomi, sono provvisoriar
mente stabiliti in conformità delle unite tabelle A, B, C, .D, E,
F, viste d'ordine Nostro dal Ministi·o predetto.
Art. 2. Dal 16 gennaio 1877 per tutti indigtintainente gli at-

tuali impiegati facienti psrte di dette Aniministrazioni si adotte-
ranno le denoininazioni e gli stipendi indicati dagli organici so-
vradotti.

' Art. 8. Gli impiegati meno anziani che per eccedenza di numero
non trovassero posto nei nuovi ruoli organici vi entrerañao man
mano che si verificheranno delle vacanze.
Eglino riceveranno frattanto i rispettivi stipendi sulla parte

straordinaria del bilancio.
Art. 4. Agli irápiegati ed al personale di basso servizio delPAm-

ministrazione centrale e di tutte le altre Ananinistruioili diperi-
denti al Ministero delPInterno provvisti di stipendio non shpe-
riore 4tÎ annue lire 7000, i quali da sei anni 6 più fox ábbiano
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ottenuto aumento di stipendio, sarà concesso dal 1° genpaio 18TT
Paumento del 10 per cento, in modo però da non eccedere in nes-
sùn caso lo stipendio del grado e della classe superiore.
Gli impiegati ed il personale di basso servizio predetti avranno

diritto alla differenza nel caso che l'anmento di stipendio ricevuto
negli ultimi sei anni non raggiunga la misura anzidetta del 10

per cento.

,Art. 5. Gli impiegati ed il personale di basso servizio che in

avvemre compiranno sei anni di servizio senza aumento di stipen-
dio godranno l'aumento di un decimo pel compinto sessennio nella
misura stabilita all'articolo 4 a datare dal primo gennaio susse-

gaente all'anno in cui è stato compiuto il sessennio.
L'aumento sessennale sarà sempre comruisurato sulla base dello

stipendio normale.
Art. 6. L'ammissione al godimento del sessennio è fatta per

decreto Ministeriale registrato alla Corte dei conti.
Art. 7. Agli impiegati dell'Amministrazione provinciale, già

provvisti d'aumento di un decimo di stipendio giusta la legge 6
novembre 1869, n. 3714, che per effetto dell'applicazione deinnovi
ruoli approvati col presente Nostro decreto conseguiranno un au-
mento di stipendio non corrispondente al decimo gik ottenuto, ne
sarà pagata la differenza a compimento.
Uguale trattamento sarà usa.to ai contabili di 16 elasse della

Amministrazione carceraria che già avessero ottenuto l'aumento

di'un decimo di stipendio in base al Regio decreto 10marzo 1871,
n. 113 (Serie 2ag
Art. 8. Gli impiegati di segreteria del Consiglio di Stato non

sono compresi nelle disposizioni dei precedenti articoli 4, 5 e 6
essendo per essi regolata diversamente dall'articolo 2 del regola-
mento approvato con Nostro decreto in data 1° giugno 1865, nu-
mero 2323 la concessione dell'aumento del decimo.

Art; 9. Al bilancio di prima previsione per l'anno 1878 saranno

allegati i presenti ruoli organici con apposite aggiunte e variazioni

per essere sottoposti alla approvazione della legge del bilancio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 dicembre 187ß.

VITTORJO EMANUFLE.
G. NICOTERA.-

TABELLA A - Ë¾OIO OrgdWiCO Ñ65 þ€¾SONGIB Ñ6I Ë$¾ÅSf670

dell'Interno.

Stipendio annuo

GRADI E CLASSI

1 Ministro . . . . . . . . . . . 25,000 25,000
1 Segretario generale . . . . . . . 10,000 10,000

Prima categoria.
1 Direttore generale delle carceri . . . 9,000 9,000
2 Ispettori generali delle carceri di 16 cl. 6,000 12,000
2 Ispettori generali delle carceri di 2. cl. 5,000 10,000
4 Direttori capi di divisione di 16 classe . 6,000 24,000
5 Direttori capi di divisione di 26 elasse . 5,000 25,000
1 Ispettore centrale delle carceri di 16 ol. 4,500 4,500
1 Ispettore centrale delle carceri di 26 cl. 4,000 4,000
1 Ispettore centrãle d'Ammin. di 16 classe 4,500 4,500
1 Ispettore centrale d'Ammin. di 26 classe 4,000 4,000
8 Capi di sezione di 1•classe . . . . . .4,5,00 36,000
10 Capi di sezione di L•cksse . . . . . 4,000 40,0û0

20 Segretari di 16 classe . . . . . . 3,500 10,000
20 Segretari di 2a classe . . . . .. . 3,000 60,000
20 Vicesegretari di 16 classe . . . . . 2,500 50,000
20 Vicesegretari di 26 classe . . . . . 2,000 40,000

116 393,000
- ßeconda categoria.

1 Direttore capo di ragioneria . . . . 5,000 5,000
1 Capo sezione di ragioneria di la classe . 4,500 4,500
1 Capo sezione di ragioneria di 26 classe . 4,000 4,000
6 Segretari di ragioneria di 1* classe -. . 3,500 21,000
8 Segretari di ragioneria di 26 classe . . 3,000 24,000
10 Segretari di ragioneria di 86 classe . . 2,500 25,000
12 Vicesegretari di ragioneria di 16 classe . 2,000 24,000
12 Vicesegretari di ragioneria di 2• classe . I,500 18,000
1 Cassiere . . . . . . . . . . . 4,000 4,000

52 129,500-
Terza categoria.

1 Archivista capo . . . . . . . . 3,500 3,500
3 Archivisti di 16 classe . . . . . . 3,200 9,600
7 Archivisti di 2• classe . . . .

.

. . 2,700 18,900
9 Archivisti di 36 classe . . . . . . 2,100 18,900
20 Ufficiali d'ordine . . . . . . . . 1,600 32,000
1 Ufficiale postale . - . . . . . . . 1,800 1,800

41 84,700
Personale di basso servizio.

4 Capi uscieri· · · · · · · · · . 1,400 5,600
15 Uscieri · · · · · · . . . . . 1,300 19,500
14 Uscieri - · · · · · . . . . . 1,100 15,400
1 Uscíere . . . . . . . . . . . 1,û00

-
1,000

84 41,500
Riepilogo.

1 Ministro · · · · · · · · · · · > 25,000
1 Segretario generale . . . . . . .

> 10,000
116 Prima categoria - Impiegati . '. . .

» 893,000
52.Secondaeategoria-Impiegati. . . .

> 129,000
41 Terza categoria - Impiegati . . . .

» 84,700
34 Basso servizio - Useieri . . . . .

» 41,500

245 683,700
Roma, addì 81 dicembre 1876.

Visto d'ordine di S. LL

Il lliinistro: G. NICOÌERA.

TAana B - Ruolo organico del personale dell'Antministragione
provinciale.

a i Stipendio annuo
El GRADI E CLASSI

indiriinle per cluse

Prima categoria.
13 Prefetti di la classe . . . . . . . 12,000 156,000
23 Prefetti di 2a classe . . . . . . . 10,000 230,000
33 Prefetti di 3a classe . . . . . . . 9,000 297,000
170 Consiglieria sottoprefetti di 16 classe . 5,000 850,000
170 Consiglieri e sottoprefetti di 2• classe , 4,000 680,000
170 Commissari distr. e consiglieri di Sa cl. 3,000 510,000
250 Segretari di 16 classe. . . . . . . 2,500 625,000
250 Segretari di 2• elasse. . . . . . . 2,000 500,000
250 Sottosegretari . . . . . . . . . 1,500 875,000

1329 4,223,000



GB2|BTTA UÌFFicrkTili ÚEL ÈEGNO D'ITÁLIA 287

ßëeonda categoria. Personale di basso servizio.

27 Ragionieri di 16 elasse . . . . . . 4,000 108,000 4 0ustodi di l• classe . . . . . . . 1,200 4,800

27 R«gionieri di 26 classe . . . . . . 8,500 94,500 7 Oustodi di 26 classe . . . . . . . 1,100 7,700

27 Ragionieri di 3' classe . . . . . . 3,000 8Ï,000 7 Useieri di la classe . . . . . . . 1,000 7,000

28Ragionieridi4aclasse. . . . . . 2,500 10,000, 26Uscieridi2=classe . . . . . . . 900 23,400

144 Computisti di 16 classe . . . . . . 2,000 288,000 24 Useieri di 86 classe . . . . . . . 800 19,200

144 Comþutisti di 26 classe . . . . . . 1,500 216,000 68 62,100
144 Computisti di 3' classo . . . . . . 1,300 187,200 Riepilogo.

541 1,044,700
123 Personale di 16 eategoria . . . . .

> 298,000
86 Personale di 26 categoria . . . . .

> 150,100
ferra dategoria. 68 Personale di basso servizio . . . . .

» 62,100
10 Árchivisti di 1 classe . . . . . . 8,500 . 35,000 -- ---

20 Archivisfi di 26 classe . . . . . . 3,200 64,000 277 510,200
25 Archivisti di 36 classe . . . . . . 2,600 65,000 Roma, addì 31 dicembre 1876.
30 Archivisti di 4' classe . . . . . . 2,100 63,000 Visto d'ordine di S. M.
204 Ufficiali d'ordine di 16 classe . . . . 1,600 326,400
204 Ufficiali d ordine di 2a classe . . . . 1,300 265,200 Il Ministro: G. ÑICOTERA.

493 818,600
Basso servizio.

80 Uscieri . . . . . . . . . . . . I,200 36,000
39 Uscieri . . . . . . . . . . . 1,100 42,900
103 Uscieri

. . . . . . . . . . . 1,000 103,000
108 Useieri . .

•

. . . . . . . . 900 97,200
220 Uscieri . . . . . . . . . . . 800 176,000
500 455,100

Bieþilogo.
1829 Prima categoria - Impiegati . . . . » 4,228,000
541 Seconda catégoria - Impiegati' . . . > 1,044,700
493 Terza categoria - Impiegati . . . . » 818,600
500 Básso servizio - Uscieri . . . . . » 455,100

2868 6,541,400,
Roma, addi 81 dioembre 1876.

Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro: G. NIcoTERA.

TABELLA 0 - Essolo organico delpersonale degli Archivi di Bato.
Prima categoria.

GRADI E CLASSI

9 Capi archivisti . . . . .

4 Archivisti di l' classe . . .

6 Archivisti di 26 classe . . .

14 Archivisti di 3' classe . . .

18 Archivisti di 46 classe . . .

14 Sotto archivisti di 16 classe .

14 Sotto archivisti di 26 classe. .

24 Sotto archivisti di 36 elasse .

20 Alunni . .

Stipendio annuo |
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. . . 6,000 54,000

. . . 4,500 18,000
. . . 4,000 24,000
. . . 3,500 49,000
. . . 3,000 54,000,
. . . 2,500 35,000
. . . 2,000 28,000
. . . 1,500 86,000

123 298,000
Seconda categoria.

10 Registratori di 16 classe .. . . . . 2,600 26,000
20 Registratori di 2a classe . . . . . 2,100 42,000
31 Registratori di 36 classe . . . . . 1,600 49,600
25 Copisti - · · · · . . 1,800 ¾,soo
86 150,100

Tamu D - Ruolo organico del personale degli ufßeiali
di pubblica sicurezza e degli useieri e commessi di Questura.

22 Stipendio annue

a A GRADI E CLASSI
individ:iale per elane

I
17/ßciali di pubblica

12 Questori. .

13 Ispettori di questura . . . .

75 Ispettori di 16 classe . . . .

60 Ispettori di 2* classe . . . .

140 Delegati di 1• classe . . . .

200 Delegati di 26 classe . . . .

452 Delegati di 8' classe . . . .

600 Applicati . . . . . . .

sicurezza.

. . . 5,000 60,000

. . . 8,500 45,500

. . . 3,200 240,000

. . . 2,800 168,000

. . . 2,600 364,000
. . . 2,200 440,000
. . . 1,800 818,600
. . . 1,400 840,000

1552 2,971,100
Personale di basso servizio.

9 Uscieri . . . . . . . . . . . 1,000 9,000
32 Commessi . . . . . . • • • .

900 28,800
50 Commessi . . . . . . . . . .

800 40,000
50 Commessi . . . . . . . · · .

700 35,000

141 112,800
Riepilogo.

1552 Ufficiali di pubblica sieurezza . . .
» 2,971,100

141 Personale di basso servizio . . . . > 112,800

1693 3,083,900

Roma, addì 81 dicembre 1876.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro: G. NicoTERA.

TABELLA ]Ñ -- Ë¾0Ë0 OfggniCO ÑÔ pdfßONGIO Ô6II'AM¾inißŠfdÑÊ0flO
delle Carceri.

22 Stipendio annuo

i°• GRADI E CLASSI
individuale per elane

10 Direttori di la classe . . . . . . 5,000 50,000
12 Direttori di 26 classe . . . . . . 4,500 54,000
18 Direttori di 3• classe . . . . . . 4,000 72,000

24 Direttori di da cIasse . . , , . . 8,500 84¿000
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30 Direttori di 56 classe . . . . . . 3,200 96,000
20 Vicedirettori di la classe . . . . . 8,000 60,000
20 Vicedirettori di 26 classe . . . . . 2,800 56,000
45 Contabili di la classe . . . . .

.

. 2,400 108,000
45 Contabili di 2a classe . . . . . . 2,200 99,000
50 Applicati di 16 classe . . . . . . 1,900 95,000
50.Applicatidi2.classe . . . . . . 1,500 75,000
8 Istitutori per le case di custodia di 16 cl. 3,000 24,000
7 1stitutori per le case di custodia di26 cl. 2,500 17,500
8 Maestri di scuola per le case di custodia

di la classe . . . . . . . . . 1,500 12,000
7 Maestri di scuola per.le case di custodia

di 2a classe . . . 1,300 9,100

354 911,600
Roma, addì 31 dicembre 1876.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro: G. NICOTERA.

TANCLLA Ë - Ë¾0ÎO OfÿßWiCO $€ þßf30MülO Ñðll'AM¾Å¾ÎSffdßiONS
dei Sifelicomi.

Stipendio annuo
GRADI E CLASSI

individule per classe

I
2 Direttori di la classe . . . . . . . 3,000 6,000
10 Direttori di 2a classe . . . . . . . 2,500 25,000
4 Contabili . . . . . , . . . . 2,000 8,000
6 Applicati di 16 classe . . . . . . 1,800 10,800
6 Applicati di 26 classe . . . . . . 1,500 9,000

28 58,800
Roma, addì 31 dicembre 1876.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro: G. NICOTERA.

RAPPORTO

della Giunta drammatica governativa a ß. E.il Ministro
della Pubblica letruzione sul Concorso di Firenze del-

l'anno 1875.

ECCELLENZA,
Nell'anno 1875 tre soli lavori drammatici furono presentati al

concorso governativo di Firenze, e sono i seguenti:
I. - Trionfo d'Amore, leggenda drammatica in due atti in

versi di Giuseppe Giacosa, rappresentata all'Arena Nazionale la

sera del 9 di giugno.
II. - A Tempo! commedia in un atto di Enrico Montecorholi,

rappresentata come sopra la sera del 5 luglio.
III. - E Buicidio, commedia in cinque atti del prof. Paolo

Ferrari, rappresentata come sopra la sera del 7 agosto.
E, cosa nuova fin qui nelle consuetudini della Giunta, essa li

propone tutti e tre al premio. Vorra egli argomentarsi da ciò un
progresso nuovo nelParte, un indirizzo più vero che ella vada pi-
gliando tra noi, o la speciale perfezione in se stesse delle tre opero
che la Giunta vorrebbe premiate? Nè una cosa forse, nè le altre.
Pure la Giunta, tutto bene considerato, non poteva a meno di

procedere in siffatta guisa, e le ragioni PE. V. le troverà qui
esposte in breve.
Nei due lavoretti, Tripnfo d'Amore e A Tempo! benchè vadano

per diversa strada e ymovano da un concetto artistico molto dif-

f"erente, havvi però egnalith di meriti drammatici e letterari. Nel
primo, la leggenda, orientale d'origine e in grga perte sceneg-
giata sulla 2krandotte ði darlo Gozzi, ginoes un vivo contrasto
tra Pamore e l'orgogÏio ai una gentildonna, che lo scrittorp col-
locò nella poetica età di mezzo, per ricavarne più efficacia di co-
lorito e forse la sensi a certe durezze di sentimento e di passipse,
poco dicevoli a questa riostra piä plasmata, ma meno schiÿ4ta
odierna natura. L'apiore, come doveva, piglia glly fine il disopra
e Diana d'Alteno vinta due volte da Úgo dÏ l\fonsoprano, gli dona
il citore e diviene sua sposa. Certo Pazione non vuole che troppo
si esiga, ma procede senza siento, piena di garbo e di vita. Se gli
spettatori avessero il tempio di riflettervi sy, certo non inenereb-
bero bu.ona ogni cosa alPantore; ma quando al calar della tela
vorrebber pensare e discutere , la tomanzesca leggenda, le sue

scene vive e ricche d'affetto, le dolci immagini e i versi armoniosi
stanno loro sempre innanzi, e allontana.no le ossprvazioni meno
benevole; tantochè lo scopo di una breve favola drammatica si può
dire ottenuto. Davvero che, al parer nostro, l'autore della Partita
a Scacchi non è venuto meno a se stesso nel Trionfo d'Amore.
R secondo lavoretto, A. µgo! è uno di quei componimenti

venuti in moda oggidi, dove un momento drammatico colto con
verit'a e gusto nella storia del cuore umano, tiene le veci di una
azione preparata e svolta compiutamente. È il subito pericolo di
una gentildonna giovane e virtuosa, che mentre, qua,si involog-
tariamente, sta per cadere in fallo, è salvata a tempo dall'improv-
visa venuta del suo figliuoletto. Ed è il padre istesso, che ignaro
di tutto, mentre crede mandarlo a interceder pace dalla consorte,
da cui vive separato perchè la oifese, lo manda invece in buon

punto a salvarle l'onore. Se togli qualche langaggine, qualche
concetto un po' troppo lambiccato e certe frasi fiorite, oltre la
convenienza del dialogo familiare, che anche sotto il predominio
della passione deve procedere spontaneo , il lavoretto è affettuoso
e attraente, la semplice tela si svolge con naturalezza e con brio
e il concetto con bella moralità. Taluno trovò un po'a ridire sul

carattere di quella contessa di Salm, amica della protagonista, la
cui sagace abilità fa un contrasto troppo sentito con la graziosa
sua sventataggine, ma siccome l'effetto ò ottenuto senza che ne

perda più che tanto la plausibile verità delPazione, noi saremmo
per concedere anche codesto. AlPantore di un prover.bio non si

possono domandar tante cose.
Een altro invece promette e dovrebbe mantenere Ìl Buicidio,

commedia che veste serio paludamento, e piglia amedicare una
gravissima piaga sociale, piaga dillicilmente curabile, dove sia
guasto il cervello e corrotta la moralità.

Nonostante l'autore tentò con diflicile ardimento la prova. La

romanzesca favola del Huicidio è ormai troppo nota. Uberto Cam-
poregio, medico e scienziato di vaglia, è tratto al passo funesto da
un cumulo di colpe non lievi. Ciò nel primo atto, che, artistica-
mente considerato, come protasi del lavoro è il più bello. Di qui
riesce agevole all'autore metterei innanzi lo spettacolo desolante
della giovine moglie che perde la ragione alPannunzio del tristo
caso, e degli orfani figliuoletti male allevati, che il delitto del pa-
dre condanna al dolore, alla miseria e alla colpa. Ma dopo venti
anni il morto che non era più morto, bensì trafugato morente e
fatto guarire per una sequela di stranissimi casi, ritorna dalPA-
merica a vedere co' propri occhi le conseguenze del suo delitto. La
moglie pazza, il figliuolo già stanco della vita che s'appresta a se-
guitare Pesempio paterno, e la figliuola scappata con un'amica a
far la floraia... Come ben s'intende, il Camporegio è pentito, ha
fatto fortuna in America con la sua professione, e torna in patria
per rimediare al mal fatto. E Pazione si chiude col ritrovamento

della figliuola, col pentimento del figliuolo e con la subitanea gua-
rigione della moglie, operata da berto in un modo da tauma-

turgo. Pure tante e cosi avariateatranezze, intrecciate ad arte
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con molti e svariati episodi, dipinte con mirabile effetto scenico
ed esposte con un dialogo, se non corretto, vivo ed efficace, sep-
pero* guadagnarsi il plauso del pubblico, e la fortuna di questa
commedia fu assicurãta in ogni teatro d'Italia.
Nè la Giunta unanime giudicò diversamente dal pubblico, ab-

benchè riconoscesse in questa commedia insieme edy pregi notabili
gran copia di difetti. Döve ebbe a discordare, e non poco, fu nella
collazione del premio. Una parte di essa epilogava così le sue cri-
tiche esservazioni. Convenendo in maggioranza tra noi che la tesi
diquesto lavoro, se non può dirsi sbagliata secondo Pintendimento
dell'autore, per lo meno non prova nulla nel modp, col quale ei
.la presenta al pubblico; che la favola, tuttochè romanzesca e at-
traente, è d'invenzione barocca e lontana da un vero possibile ;
che i caratteri principali del dramma, Uberto e i suoi figliuoli
Giorgio e Olotilde, appaiono una manifesta esagerazione; che
Patto quarto tutto quanto, quello a Nizza nelPAlbergo-del Varo,
è di una sconvenienza imperdonabile; che il quinto sembra, nè
più nè meno, la chiusa di in romanzo à sensation; che fautore è

sempre incorreggibile in quel suo eccedente verismo che guasta le
più belle scene dei suoi lavori e del quale la Giunta ebbe a censu-
rarlo più volte, e che infine il suo dialogo procede non sempre
corretto nella forma, e nella lingua artificiato; conte potremo noí

parlar di premio senza trovarci in manifesta contraddizione ?
E di rimando Paltra parte della Giunta: Anche concesso tutto

quanto voi dite, e in parte ve lo concediamo, convien riflettere
che una produzione drammatica innanzi a tutto deve riuscire sulla
scena; ora avendo questa incontrato dappertutto il favore del
pubblico, noi sentiamo la necessità di tener conto del fatto, salve
pur sempre le ragioni della critica.
Le bellezze molte che nessuno può negare al ßuicidio, in specie

nello svolgimento de1Pazione scenica e nell'uso dei personaggi,com-
pensano al parer nostro e sopravanzano le mende. Nonostan£e si
notino queste senzadissimulare, ma siconferisca il premio al lavoro
e il primo premio; di più che bisogna tener conto al professore
Ferrari dei meriti che ha incontrastabilmente nelPodierno teatro

italiano, la qual cosa fin qui abbiamo sempre fatta, rispetto a
tutti gli scrittori concorrenti. Quest'ultima ragione certo valevole
assai, perchè la Giunta non può avere due pesi e duemisure, valse
a vincere la maggioranza in favore del ßuicidio, la quale votò pel
primo premio. Fu semplice maggioranza però, perchè tre voti,
nonostante le addotte ragioni, rimasero costantemente contrari.
Laonde la Ginnta, in conformità di questi suoicriteri e giudizi,

propone all'E. V. a maggioranza di quattro voti contro tre il con-
derimento del primo premio al ßuicidio, commedia del prof. Paolo
Ferrari, e alla unanimith il secondo premio diviso per metà per
ciascuno ai signori Giacosa e Montecorboli, autori il primo della
leggenda Trionfo d'Amore e il secondo del proverbio A Tempo!

-
Non avendo due secondi premi, e riconoscendo vera parità di me-
riti in questi due lavoretti, la Giunta suggerisce la divisione del
secondo premio, al quale partito in simile congiuntura ella scese

altra volta, partito che ebbe Papprovazione ministeriale.
Firenze, il di 5 novembre 1876.

Emmo FRIPLLANI, prBSideRÛO.
ß¾NON.
P. Pucciox1.
G. CarcóHETELLI.
ZANON BICOMERAI.
LORENZO ÛORSINI.
GUGLIELuo ENRICO SALTINI, SegreinriO O YOÌ&t0TO,

nerale (corrispondente al n. 153397 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 10, al nome di Crusco Fedele, Rachele ed Ezno-
cento di Michele, minori sotto Pamministraziolle di detto loro pa-
dre, domiciliati in Napoli; assegno provvisorio numero 27236, di
lire 2 75, a favore dei suddetti, sono state così intestate per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a favore di Crusco Fedele, Rachele ed Innocenza, ecc., ecc., veri
proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
caie opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 28 dicembre 1876.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3 pubbHeazione per rettililea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 36261 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 125, al nome di Brunel Edmondo di Adolfo, mi-
nore, domiciliato in Marsiglia, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Brunel
Giovanni-Onorato-Edmondo di Achille-Onorato-Adolfo, ecc., ece.,
vero proprietario della rendita,stessa.
A terntini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 23 dicembre 1876.
Per il Direttore Generale

Fransno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(ga pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 146521 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 29921 della aoppressa Direzione di

Milano), per lire 30, al nome di Sommaruga Teresa, Franceseo,
Giuseppe e Maria di Luigi, minomi rappresentati dal loro padre
Luigi, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Sommaruga Teresa, Paolo-

Prancesco, Angela-Maria e Angiola-Giuseppa di Luigi, ecc., veri
proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a quesha Direzione generale , si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 23 dicembre 1876.
Per il .Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO ISTITUTO NAZIONALE
PER TE FIGLIE DEI MILITARI ITALIANI

(se pubbHeazione per rettinca d'intestazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per Occorrendo di provvedere alla nomina di 4 alunne a posti gra-

cento, cioò : n. 836387 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge- tuiti del Lascito Cernazai,
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Si rende noto alle famiglie dei militari le quali possano avere

diritto a concorrervi, a. termini dell'art. 7 del regolamento an-

nesso a.1 R. decreto 10 agosto 1873,
Che la Direzione accoglierà le loro domande documentate se-

condo il prescritto dell'art. 8, e così dovranno per le aspiranti:
1° Provare di avere l'età non minore di otto anni, nè maggiore

di dodici;
2° Presentare un certifleato medico di soffe_rto vainolo o di vac-

cinazione, e dimostrare di avere una costituzione sana;
3° Giustificare la figliazione e lo stato di famiglia in un col-

Pestratto di matrioola o con altro certificato autentico per cui sia

comprovato il servizio militare prestato dal padre e sieno accer-
tati i titoli di preferenza.
Le domande saranno ricevute fino a tutto il 15 febbraio p. v.

alla sede dell'Istituto.

Torino, 1° dicembre 1876.
Il B. Commissario Braordinario

PENNATI.

SOCIETÀ STORICA LOMBARDA

Concorso-ad una Monografia di FRANCEsco SronzA I.

La Società Storica Lombarda mette a concorso di premio una
Monograßa di Francesco ßforza I."
Potrà concorrervi ognuno, eccetto i nietabri della pi·esidenza di

questa Società e della Commissione giudicante.
I lavori dovranno essere presentati alla presidenza della Società

prima dell'ultimo d'agdsto 1877.
Potranno essere in italianó o in latino in carattere chiaro, ano-

nimi e col consueto bollettino sigillato, che esternamente porti un
motto e dentro il nome delPantore.
Il premiato toccherà lire 1000, a cui 0. CAsse' aggiungerà una

copia della sua Storia degli Italiani in vol. 16.
Il premiato conservi la proprietà del suo lavoro, purchè lo

stampi entro un anno dalla promulgazione del giudizio ; stampan-
dolo ne manderà 10 copie alla Società Storica.
1 lavori degli altri concorrenti saranno restituiti, purchè richie-

sti entro tre mesi.

Milano, 28 maggio 1876.
Il Presidente: C. CANTU'.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di concorso.

In conformità del regolamento 20 gennaio 1871 e del11. decreto
25 marzo 1873, il Consiglio accademico- di questa Università ha

deliberato, per le quattro sue Facoltà, l'apertura del concorso al

premio di perfezionamento della fondazione Corsi.
Le materie d'esame sono: per la Facoltà giuridies il Diritto

romano, per la filosofico-letteraria, le Discipline storiche, per
quella di scienze fisico-matematiche, la Meccanica applicata, e per
la facoltà medico-dhirurgica, la Clinica medica.
Il vincitore del premio assegnato alla Facoltà matematica'

dovrà còmpiere il suo studio di perfezionamento all'estero, alle
condizioni che saranno poste dal Consiglio accademico, ma coll'as-
segno normale raddoppiato.
Chiunque intenda concorrere dovrà, insieme alPistanza in carta

legale indirizzata al rettore quale presidente del Consiglio acca-

demico, dar prova:
D'aver compiuto lodevolmente l'intero eorso dei suoi studi nel-

PUniversità romana e conseguita la rispettiva laurea, per la giu-
risprudenza e la medicina, dal 14 aprile 1874, e per la filosolla e

lettere e la Facoltà di scienze dal 15 gennaio 1875.
Le istanze dovranno essere presentate alla Iýrezione della se-

greteria dell'Uni.versità nel termine di quaranta giorni dall_a data
delPavviso, e compiuto da parte del Consiglio accademico l'esame
dei documenti, sarà pubblicato l'elenco nominativo degli ammessi
al concorso con l'indicazione dei. giorni destinati alle prove di

esame.

La prova scritta consterà d'una dissertazione da co'mpilarsi
senza aiuto di libri nel termine di otto ore, sopra un tema estratto
a sorte sulla proposta materia; la prova orale cadrà sopra argo-
menti della materia del concorso e su temi esfratti a sorte.
La Commissione esaminatrice stabilirà essa stessa i sei temi de-

stinati alPesperimento scritto, e i dodici destinati a quello orale.
I vincitori del concorso godranno per un biennio dell'assegno

mensuale di lire settantacinque, e gli studi di perfezionamento
nella Facoltà cui appartiene il premiato, potranno essere fatti

presso una qualunque delle maggiori Università del Regno, da
indicarsi nell'istanza insieme agli studi cui intende il concorrente
di dedicaisi.
Alla scadenza del primo anno i prentiati dovranno, per essere

confermati, presentare in prova del loro profitto una memoria da

sottoporsi all'esame e all'approvazione della Facoltà. Per la Fa-

coltà giuridica tale memoria verserà su un punto controverso del

Diritto romano.
Due mesi prima della scadenza del biennio dovranno i pre-

miati dar prova del loro profitto al Consiglio accademico, in-
viando insieme la relazione degli studi seguiti.
Roma, 15 gennaio 1877.

Il Presidente del Consiglio Accademico
Prof. Garramo Vatn1.

PARTE NON UFFICIALE

- DIA.RIO ESTERO-

Presentendo il rifiuto delle ultime proposte della confe-

renza da parte della Turchia, il Moniteur Universel scrive :
" Nel momento in cui si disegnano delle prospettive suorag-

gianti dobbiamo constatáre che Paccordo fra le potenze eu-
ropee non è mai stato nè più fermo, nè più completo. Le ri-
soluzioni prese; quelle che ancora rintangono da prendersi,
tutto è stato fatto e sarà fatto in comune Iä conseguenza di
che la pace eui•opea non sarà compromessa. Questo è l'essen-
ziale. Per rispondere a certe voci che furono divulgate in

questi ultimi giorni dalla stampa estera noi dobbiamo poi
riconoscere che il contegno della Germania non è stato meno
corretto di quello di ogni altra potenza. ,,

Il Journal des Débats dal canto suo ha opinioni press' a
poco analoghe. Accennando alla ultima riunione della confe-
renza, i Débats osservano che ciascun plenipotenziario ha
fatto per conto proprio la dichiarazione che si sarebbe riti-
rato nel caso di un nuovo rifiuto della Turchia, e soggiun-
gono :

" Questa dichiarazione fatta in tale forma ha assunto

per ciascun plenipotenziario un carattere individuale e non

collettivo, e si vuol sapere che questa procedura sia stata

seguita di proposito affinchè, se la conferenza abortiva, nes-
suna delle potenze che vi pfesero parte si credesse autoriz-
zata ad agire sola contro la Porta in nome di tutte le altre.
La Russia ha avuto per un momento il desiderio di farsi 1:i-
lasciare una specie di delegazione per poter venire conside-
rata come rappresentante dell'Europa. Ma questo suo desi-
derio non essendosi verificato, i giornali russi dichiarano ora
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che il governo di Pietroburgo non si-separerà mai. da quelli
delle altre potenze e non agira solo in Oriente.
" Si può adunque credere che la pace sia assiourata al-

meno per qualche tenipo in onta ad ogni rifiuto della Potta:
Barà tuttavia bene di non fidarsi. E quando purd il presente
fosse salvo dal flagello di una guerra, l'avvenirecontinuerebbe
ad essere minacciato e la crisi che stiamo attraversando,
anzichè sciolta e composta, non'avrebbe da considerarsi che
come momentaneamente sospesa. ,,

I giornali russi sebbene contingino a mostrarsi ostili alla
Turchia, lasciano però intravedere che le lorodisposizioninon
sonó pife tanto bellicose come lo erano tempo addietro. Il
Golos di Pietroburgo del 12 gennaio prevedendo Pitisuccesso
della conferenza, dice che ora la Russia ha libere le mani.
Ma si affretta ad- aggiungere che non ne viene di conseguenza
ch'ella debha agire iminèdiatamente ed assumere la parte del
cavaliere che entra in campo per Poltraggiato onore dell'Eu-
ropa. " Come membro del concerto europeo, dice il Golos, la
Russia non si sente obbligata di rispondere al rifiuto della
Porta diversamente da ciò che fanno le altre potenze, ma ella
conserva come le altre il diritto di procedere ad atti coercia
tivi, diritto che acquista ogni potenza dal momento che la
conferenza non è riuscita. La Russia deve -inoltre riflettere

che, in presenza delPinazione delfEuropa, ella sola può rea-
lizzare le giuste speranze deicristiani dei Balcalii e scegliere,
per agire, il inomento che le sembrerà più vantaggioso. ,,
La Turquie, giornale di Costantinopoli, cuiT1ndépendance

Belge attribuisce il titolo di ufficioso, avendo, in un articolo
assai favorevole alla Rumenia, detto che la Sublime Porta
non violerà mai la neutralità della Rumenia, il Courrier de
Roumanie di Bucarest si fa forte di questa frase per scrivere
quanto appresso:

" La Sublime Porta riconosce adunque la neutralità della
Rumenia. Si afferma perfino che i conàiglieri dél Sultazio si
sono mostrati disposti a sostenera dinanzi alla conferenzi le
domande fattä dalla Rumenia, che la sua nentralità sia net-
tamente definita e garantita dalle potenze firmatarie del
trattato di Parigi.
.

" Se la Porta riconosce che la Rumenia è terra neutrale,
come può ella nello stesso tempo sostenere che è terra otto-

mana la quale fa parte dell'indivisibileimpero ottomano?,La
Turchia ha un interesse evidente, ha un interesse manifesto
che la neutralità dellä Rumenia sia proclamata, definita e

garantita; ella agisce dunque contro il proprio interesse sol-
levando delle pretese come quelle che sono contenute negli
articoli primo, settimo ed ottavo della Costituzione.
" La Ëuinènia non può essere nello stésso teripo tui'ca e

neutrale. Neutrale ella è stata fatta dal trattato di Parigi
che ha limitato-, per un interesse europeo, i diritti sovrani
fondati su antichi trattati conchiusi coi sultani; neutrale ella
deve rimanere, nel suo interesse, nell'interesse dell'impero
ottomano, nell'interesse della pace generale. ,,

Scrivono per telegrafo da Pietroburgo 16 gennaio alla
Politische Correspondens di Vienna che, mentre il municipio
di Kischereff si apparecchiava a solennizzare con un ufficio
divino e con un indirizzo di congratulazione il fatto della
guarigione del comandante in capo, granduca Nicola, sono

giunte in quella città notizie poco confortanti intorno alle
condizioni di salute del granduca. La febbre sarebbe ricom-
parsa, e ad ogni modo la convalescenza richiederà molto

tempo. Finora però non si parla di dargli un successore nel
comando in capo dell'esercito russo del Sud.

Sebbene non si conosca ancora il risultato definitivo delle
elezioni per il Parlamento germanico, essendo molto nume-

rose le elezioni di ballottaggio clie d vranno aver luogo, si

può però affermare fino da ora che i nazionali liberali con-
serveranno la maggioranza mercè l'appoggio delle altre fra-
zioni lib'erkli: Qtiestb liartit cánta gíA ora 1L5 dÑp ititi
elätti, pin 50 candidati posti in balÌottaggio. IÏ partito prol
gressista, malgrado la disfatta subita, resta sempre una fra-
zione importante, se non per il numero, per il valore degli
uomini che lo compongono. Quanto ai sociaHsti, il cui suc-
cesso ha prodotto una certa costernazione in Germania, il
loro numero ascenderà appena ad una quindicina: " Lo
spettro rosso, dice in proposito PIndépendance Belge, -ri-
dotto a queste proporzioni; non è lanto teinibile da gidstifi-
care i terroripreali o siinulati, di cui s'àfàttaTeco là"stanipa
conservittice. Tutto a'l pÌü questa"fi·atiorie'riésuita a"racco'
gliere le quinditi firme che si e'sigdrio pè¥ puteV päiëlltare
una qualche mokionel Iii qualiin ai' coiseriitòri' di thtia le

gradazioni essi non saranno mai forffabliaitânza jei potei
fare un'opposizione seria ai progetti di legge pei quali il go-
verno si è assicurato l'appoggio della maggioranza liberale.»

La Cainera dei deputati della Dieta prussiana, dopo aver

convalidate 382 elezioni, ha proceduto alla costituzione degli
uffici. L'antico presidente, signor de Bennigsen, è stato rie-
letto alla quasi unanimità di voti. I signori Klotz e Bethusy-
Hue sdno stati eletti vicepresidenti.

Scrivono da San Sebastiano che l'accordo intervenuto fra

il delegato regio, conte di Tejàda, e la Deputaziðne provin
ciale della Navari'a nella riunione che ebbe luogo a Pam-

plona modifica sensibilmente là sittiatione delle' ýžovincid
biasco-navarreni verso il poteri centiale.
È vero chè la sola Navakrk' ha paÑecijiitä al coinprb-

messo provvisorio che fu sottoscritto e che'la BÌsoailii, iÏ
Guipuzcoa e l'Alava non hanno impegnata per nulla la loro

indipendenza per quel che riguarda i fueros. Tuttavia appa-
risce chiaro-che la solidarietà durata per tanti anni fra le

Deputazioni basche e la Deputazione della Navarra si è

- spezzata e che oramai il governo non= avrà da preoccuparsi
delle tre altre provincie.
Le basi del cónveniò di Pamplona nbn sì cononcono ancora

e non si sa nennneno qua1ë aScoglienkaisãiänno"per fai·vi le
popolazíoni délPalta Nataria. Pia generalinente si ciede che
i municipii rifinfeí·aimo"di sanoirle.

Notizie posteriori comunîcate alPagenzia Havns dalPam-
bañeiata spagmiola di Parigi recanò che Paócárifodamento
colta Navakra non concernã che Pimposta díiefta, esseridochè
le leggi del bilancio non ordinano per quest'anno altra esa-
zione. Lo studio per Pesazíone delÏe imposte indirette si co-
mincierà adesso. Tali imposte verranno applicate gradual-
mente. La riscossione della tassa straordinaria di guerra che

venne introdotta nelle provincie basche non diedè luogo a
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disordini seri. Nelle medesime provincie si sta disponendo la
attuazione della legge di leva. Quando la si opererà nel resto
del regno, la leva si eseguirà quest'anno anche nelle provincie
basche. Esse provincie, dice il comunicato dell'ambasciata
spagnuola di Parigi, vedono conamarezza questa novità, ma
il loro conteggo è ogni giorno più rassegnato e patriotico.

TEL.FORAMMI
(AGHzIA ST]gANI)

Gibilterra, 17. -- È passato il yapore Savoie, della Societh
generale francese, roveniente dalla Plata e diretto a 3/arsiglia e
Genova. A bordo tutto bene.
Berlino, 18. -- La principessa Carlo di Prussia, sorella del-

Pimperatore, è morta questa mattina.
Oostantinopoli, 17. - La situazione non ò cambiata. Ore-

desi che il Gran Consiglio, il quale si riunisce domani, respingerà
i due punti diggià conosciuti. Se i turchi daranno sabato una ri-
sposta negativa, gli ambasciatori Partiranno, ma si spera tutta-
via che la pace potrà essere mantenuta.
Il Sultano, ricevendo iy ydienza il mipietro persigno, disse cþe

egli vuole coltivare le gift amichevoli relazioni colla Fersia.
Il governo non metterà in circolqzione i sgttemiBoni di lire tur-

che in carta monetata, la cui emissione fu decretata recentemente.
La circolazione attuale di tre milioni sarà aumentata soltanto di
uno o due milioni.

Parigi, 18. -- Sadyk pascia, ambasciatore di Turchia, non ò
ancora partito per Costantinopoli.
Notizie private di Costantinopoli fanno presentire che la Tur-

chia farà delle concessioni sulla quistione dei governatori, ma che
non ne farà alcuna sulla quistione della Commissione, quindi la
partenza degli ambasciatori è sempre probabile.
Londra, 18. -- I giprnali annunziano che il colonnello russo

Milaradori, comandante di una brigata composta di 6400 serbi,
bulgari e russi in Serbia, pubblicò un ordine del giorno, il quale
annunzia che d'ora in poi la brigata sarà pagata dal governo
russo. Il primo pagamento fu fatto ieri.
Si ha da Costantinopoli in data del 17: La Turchia e la Serbia

si sono poste d'accordo per lo scambio dei prigionieri.
Le ultime domande deUe potenze fanno minori concessioni di

quello che si diceva e non sacrificano i poteri esecutivi della Com-
missione internazionale.
Washington, 18. -- La Commissione del Senato e della 04-

mera dei rappresentanti, incaricata di cercare il modo di contare
esattamente i voti per la nomina del presidente e del vicepresi-
dente, decise di sottoporre la quistione alla decisione di un tribu-
nale, composto di membri della Corte suprema, del Senato e della
Camera dei rappresentanti. La relazionesarà firmata e presentata
oggi al Congresso.
OostantinopoU, 18,

,
sera. -- Nel Gran Consiglio, tenuto

oggi alla Porta, sedevano 200 dignitari, sotto la presidenza del

granvisir. Fu presa ad unanimith la decisione che hg ltime pro-
poste dei plenipotenziari delle potenze debbano essere bespinte.
Londra, 18. -- I giornali pubblicano un dispaccio privato di

Berlino, in data del 17, il quale dice: Il principe di Gortsehakoff,
visto il probabile insuccesso della conferenza, indirizzò agli agenti
diplomatici russi una circolare. In essa egli prevede11ridinto della
Porta, perchè la Porta sa che le potenze si limiteranno a richia-
mare gli ambasciatori senza adottare misure estreme. Soggiunge
che la Russia non desidera di fare essa sola la guerra, e che la

Russia, ispirata esclusivamente da viste di umanità, riuscì nello

scopo di fare della quistione'dei cristiani in Oriente una quistione
europea. L'Inghilterra desidera ritirarsi, lasciando che la Russia

si regoli con la Turchia. La Ruosia, sapendo che PEuropa non si
unirà alla Russia in una politica di aggressione, che la guerra
non le recherà nè vantaggi materiali, nè politici, e temendo d'al-
tra parte che il conflitto possa dare occasione alla formazione di
una coalizione europea contro di essa, si terrà,'fintanto che sarà
possibile, in disparte dalle complicazioni di una guerra, la cui
provocazione, senza sostenerla, non può darle motivo di sorridere.
Hadrid, 18. - È probabile che Eldnayen rimpiazzi il signor

De Castro, attuale ambasciatore a Lisbona.

NO'TIzrED DIVErtSE
i.)

1La gggpria del Gotterdp. - Progresso dei lavori al gran
tunnel del Gotterdo durante il mese di dicembre 1876:

Progresso Stato
ai due imbocchi in alla fine di
novemb. dicembre novemb. dicembre

Metri Metri Metri Metri

Galleria di direzione . . . . . 172,2 185,6 7250,5 7436,1
Allargamento della stessa. . . 219,8 169,8 4937,4 5107,2
Calotta . . . . . . . . . . . . 148,3 151,2 3676,8 8828
Strozzo . . . . . . . . . . . . 125,1 103,9 2681,6 2785,5
Vôlta . . . . . . . . . . . . . 156,2 121 2798 2919
Piedritti. . . . . . . . . . . . 94,9 125,2 2187,2 2312,4
Compimento del tunnel con ca-
nale di scolo e niecie . . . . 46 4 725 729

Secondo il preventivo dei lavori furono costrutti:
In pin In meno

Metri Metri

Galleria di direzione . . . . . . . . . . . . . .
- 78,5

Allargamento della stessa . . . . . . . . . . . . 12,2 -

Calotta .................w... - 1199
Strozzo...-................... - 833
Vôlta...................... - 1167,9
Piedritti........,............ - 1284,7
Tunnel completo con canale di scolo e niccie .

- 2266

11 coléra nelle Indie. - La Bombay Gasette del 18 di-
cembre decorso annunzia che il coléra infierisce attualtuente nella
provincia di Caboul nell'Afghanistan, e che parecchi membri della
famiglia dell'emir caddero vittime del morbo micidiale. Nella
città di Caboul, le fabbriche di seterie e di scialli, i bazar ed i
mercati di cavalli sono chiusi. L'epidemia, che va facendo grande
strage nella città, miete pure vittime nella _

cittadella di Bala-
Hissar, e lo seik Synd-Noor-Ahmed trovasi in fin di vita.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 18 gennaio 1877 (ore 16 45).
Barometro stazionario o leggermente abbassato fra Moncalieri,

Venezia, Camerino, alzato fino a 3 mill. in quasi tutto il resto
d'Italia. Dominano ancora venti di nord generalmente deboli ma
moderati o freschi a Genova, Rimini, Ancona ell in alcuni paesi
delPItalia meridionale. Mare mosso quasi dappertutto; agitato
presso ilGargano, aBrindisi e aCapri. Cielo coperto soltanto nelle
Marche. Venti da forti a impetuosi e mare agitato alPovest delPIn-
ghilterra, grosso a Stornoway; calma e nuvoli in Austria. Nel

periodo decorso pioggia di breve durata a Camerino e in alenni

punti della Sicilia. Il tempo si manterth abbastanza calmo, ma il
cielo non sarà generalmente sereno.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 19 gennaio 1877.

I

Valore Talore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMOVALOR I movinasmo
. liominlenomaals versato

LETTERA DANARO LyTTER& DANARQ LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0Ï0. . . . . . , , , . . . 26 semestre 1877 - - 74 42 74 30 - - - - - - - - - - -

detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1° gprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

C èul Teãoro 5 010 , , , , , , . . 16 trimestie 1877 587 50 -
- - - - - - - - - - - - - -

Det E4ûssione 1860/94 . . . . . . . . 1•ottobte 1816 - - - -
- - - - - - - - - - 18 60

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
--

- - -
-
- - - - - - - - - - 78 25

Detto déttó Rotliébbild . . , , . . , 1• dicembre 1878 - - - - - - - - ... - - - - ... 7q -Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . le 44tobre 1976 - - - - - - - - ... - - -
- - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detid stallönsto . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 010. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata dé'Tabacehi 2° seme trp 18 & 500 - 450 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . 500 - -. - - --- - - --- -.. - - - - ---. --- -

RenditaAustrisca.............. - - - ----- -- -- -.... -- -- --

Obbligazi6ni Muidelpid di Roina. . . . . 1•semástre 187T 500 - -.. - - - - ... - - .... - - - - - -

Banoa Nazionale Italiana . . . . , , . . . 2•seinestre 18To 1000 - 750 - - -- - - - - - - - - - -Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . pemestre 1837 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 11 8 -
Bages Naziopele Tosesna . . . . . . . . . 4pplegttà 1878 1000 - 100 - - - - -2. - - - - -- - - - - -

Banda Gânerale . . .
-
: . . . . . . . . . megrë. 1817 500 - 250 - - - 481 -

Societh GenefaTe di Credito Mobiligre
Italiano . . . . . .'. . .

1
. . . . . . 2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - ..-. - - - - - -

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo
Spiritq . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1876 500 - - -

- - - - - ..·· - - - - - 896 -
Compagnia Fondi4rig Italiana . . . . . . to semestre 187ß 2Ñ - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•semesthe iŠ76 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

'

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 50û - - ...: - - - - - - - - - - - - -

Enom Meridionali 6 gr 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - - - ... - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Fert. Postenha . . . . - 00û - - - - - - - - - - - - - - - -

Sociata Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - - - - •·- - - - - - - -

Societh Anglo-Romana per Pillamizia-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . ; . . 2 semestre 1876 500 - 500 - 570 - 569 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavpcchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense............,..... - 4.¶0- 430- -.... -- -- ---- -- -- --

C AMB I gioam I,syrupa »Aryno &pinle oss a ny A zxoxx

Fr•eeef fatitt
Parigi....-...........;. 90 ---. - --

Marsiglia................ 90 19810 107W --
Lione.................. 90 --- -r- --

Londra................. 90 27& 2717 --
Augusta................. 20 -- -- --
Vienna

.....,........... 90 -- -- --
Trieste

................. 90 -- -- --e-

Oro, pezzi da 20 lire. . . , , , , , .
- - 21 76 21 74 - - 17 Deputate di Boree: LUIGIONI.

Senpto di Banca 5 0|0 . , , ,
.

, , ,
- - - ... ... - - - II ßindaeo.• A. PIERI.

ÛSSóff810fi 61 001Ì6gl0 $081880 -- 18 gennaio 1877 L'AFBI CA ORI ENTA LE
.it.Tassa var.r.A swAzzons ::=: 493 65.

DAL
T antim. Messodi 8 pom. O paal

LIMPOPO AL PAESE DEl S0NÏAL
Barometro ridotto 164,9 'l60,9 . 764,9 167,3
a Os e al máre del Dott. ERMANNO DI BARTH

Termo e t go 2,0 9,2 11,5 0;5 TRADOTTO DAI. TEDESCO, CON NUMEROSE CORREEIONI ED AGGIONT

Uml#ith relativa... 89 45 46 72 dal Dott. A. BRUNIAI.TI

Umidità assoluta... 4,72 3,96 4,73 . 5,22 Redattore del Bollettino della Boeieta geograpea italiana
Anemoscopie e vel. N. 8 N. 12 N. 3 N. 2
orar.media lakil.

Stato del cieto....... 1. bello 0. bellise. O. bello 0.hallo
qualche assai
cirro

OSSERVAzIolix DIyggsm

(Dalle 9 pom, del giorno prece ente alle 9 Pom. dei corrente)
Terygometro: Masalmo- 11,6 0.... 9,3 R. | Minimo- 2,0C.- 1,6 R.

I i

Un bel volume di 600 pagine in 8•, con 200 illustrazioni
ed una carta geografica - PREYÆO II. 8

Dirigersialks Tipograga Eredi Botta in Eoma e .'Lorino.
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INISTERO DEI LAVORI PURELICI NISTERO DEI I.ATORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI P019TI E STRADE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di mercoledì 7 febbraio p. v., in una delle sale di questoMi-

nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia pre-
fettura di Aquils,avagt! il prefetto, si addiverrà simultaneamente col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto pello
Appalto delle opere e provviste occoerenti alla sessennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 30 detta dell'Umbria,
soorrente in provincia di Aquila, compreso fra metri 3,059
döpo la Porta Castello di Aquila ed il conßne della provincia
prehoo Rieti, escluse le traverae di Antrodoco e Borgo Velino,
dalla lunghezza di metri 53,639, per la presunta annua somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 21,931.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negÏí

indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati allizi, le loro of-
fertei escluse que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata
(da pna lira), debitamente sottoscritte e sággellate. L'impresa sarà quindi
deliberata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò
a pluralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo
di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'itppresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in dáta 9 luglio 1876, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei súddetti uffizi di Roma e Aquila.
La manutenzione comincieràdal1°aprile1877 e continuerå fino al31marzo1883.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della medesima:
19 Presentare un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla

Autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneitå ri-
lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
prefetto o sottoprefetto.
2· Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 1000.
La causionti definitiva è fissata ad mia mezza annata del canone di delibe-

ramento in numerario, od in òartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato, al valore di Borea.
H deliberatario dovrã nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-

sione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati unizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 16 gennaio 1877.

Per detto Ministero
246 Il Caposezione: M. FRIGERI.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA'
(Direzione

.
Generale)

AVVISO.
E Qonsiglio Superiore della Banca, nella sua tornata d'oggi, ha fissato in
lire 50 per azione il dividendo del secondo semestre dell'anno scorso.
I signori azionisti sono prevenuti che a partire dal 5 del p. v. febbraio si

distribuiranno, presso ciascuna Sede e Succursale della Banca, i relativi man-
dati dietro presentazione dei corrispondenti certificati d'iscrizione delle azioni.
Tali mandati potranno esigersi, a volontà del possessore, presso qualunque

degli Stabilimenti della Banca stessa.
Roma, 17 gennaio 1877. 267

Società dei Grands-H6tels
(26 pub¾ieazione)

I signoti azionisti della Società dei Grands-Hôtels sono pregati di intervenire
all'assemblça generale ordinaria, che avrà luogo il giorno 11 febbraio p. v., al
mezzogiorno, in Milano, nella sede dellá Seefetà, via A. Manzoni n. 12.

Ordine del giorno:
1• Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1876 e relative deliberazioni;
2 Relazione del Consiglië ;
S• Rapporto dei revisori;
4• Proposta di risoluzione del compromesso colla Società A. Mella e C. e

conseguenti deliberazioni ;
5° Nomina di consiglieri d'Amministfazione;
6• Nomina dei revisori per l'anno 18TI.
lfD. Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà essere fatto

presso la Banca Generale, sede di Milano, dal 20 corrente gennaio al le di feb-
brazo p. v.
251 Il Consiglio dMièmittistrazione.

Avvisé d'Asta.
Alle ore 10 antim. di giovedi 8 febbraio p. v., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
prefettura di Cosenza, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del 2•
fratto della strada provinciale di 26 serie da Rogliano per Parenti
alla nazionale ßilana n. 61, scorrente in provincia di Cosenza,
compreso fra la fontana di Piazza e la sorgente del ßume Savuto
al conßne colla provincia di Catanzaro, della lunghezza di metri
10,326 75, per la presunta sonima, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 93,000.
Percið eoltro i quali vorranno attendere a detto, appalto dovranno, negli
indicati gle no ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro of-
forte, eselnse que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sara quindi deli-
berata a quello che dalle due ante risulterà il migliore offerente, e ciò a plu-
ralitå di oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Ministerisle.
L'impresa resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale hi data 20 novembre 1871, visibili assieme alle altre carte del pr,o-
getto nel enddetti allisi di-Roma e Cosenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta entro anni due successivi.
Gliaspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della medeëima:
1• Presentare un certiilcato di moralitå rilasciato in tempo pússimo dalla

autorità del luogo di domicilio delPaccorrente, ed un attestato d'idoneitå ri-
lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
prefetto o sottoprefetto.
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesorerla provintilale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 5000.
La cauzione definitiva é di lire 10,000 in numerario od in cartelle al porta-

tore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa.
Il deliberatario dovra nel termine di giorni dieci sáccessivi all'aggiudica-

sione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, In uno dei suddesignati utlizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 15 gennaio 1877.

Per detto Ministero
222 13 Canoèärione: là. TIÚGERI.

TENORE DI DECRETO.
(2• pubNicazione).

Il tribunale civile e correzionale di
Torino, in seguito a ricorso del signor
cav. avv. Flandinet Vittorio del fu
Gioanni Luigi, residente in Torino, di-
chiarò spettare in proprietà al ricor-
rente i due certificati sul Debito Pub-
blico italiano della rendita di lire mille
caduno consolidato 5 010, colla data 30
settembre 1874, n. 89123 nero e 48M23
rosso, Puno e l'altro in data 18 agosto
1873, n. 107374,.intestati a Crettin Ro-
88ÌÎ& ÎR ABŠOMO, VBAOVA di Flandiget
Gioanni Luigi, domiciliata, vivendo, in
Torino, autorizzando l'Amministrazione
dello stesso Debito Pubblico di tramn-
tare detti certificati in altri d'eguale
rendit4 da intestarsi a favore del detto
cav. avv. Vittorio Flandinet. del fu
Gioanni Luigi, residente in Torino.
Torino, 4 gennaio 1877.

71 Gmr proc.

NOTIFICAZIONE.
(la pubblicazione).

Il sottoscritto rende noto che è stata
Presentata domanda al tribunale civile
diModena perottenere lo svincolo della
cauzione prestata per l'esercizio della
professione di notaio in fatore del dot-
tor Giovanni Righetti defunto in Mo-
dena nel 14 agosto 1876.
263 MT, Osar.o Farazar.

NOTIFICAZIONE.
Si deduce a pubblica notizia per ogni

elletto di diritto che il negozio di pro-
fameria posto in Romam via Condotti
n. 11,. di proprietà del signor David
Lanels, è stato dato a pegno al signor
Ettore Franceschini per sieurezza della
somma di lire ventimila con scrittura
in data 21 novembre 1889, registrata a
Roma il 21 dicembre 1876, reg. 63, nu-
niero 18760, con lire 156.
Roma, 18 gennaio 1877.

271 Avv. Fonounwo Psyysar.

ESTRATTO
di provvedimento emanato a mente
dell'articolo 23 del Codice civile.

(2• pubblicazione)
Il tribunale civile di San Remo die-

tro ricorso sporto da Bugna Antonio
fu Giovanni, residente in San Remo,peróhè vemsse dichiarata l'assenza del
di lui figlin Bugna Stefano, mandava
a mente di quanto prescrive l'articolo
23 del Codice civile assumere informa-
zioni l riguardo, delegando a taluopoil p re di detta citta, ed ordinava
ne gnissero le pubblicazioni e inser-
210 di detto provvedimento a seconda
di quanto è prescritto dal succitato ar-tieolo 23.
San Remo, 11 dicembre 1876.
Per estratto conforme,

6789 G, Rosag egge,
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl
DIRESIONE GENERALE DEI PONTI I STRADE

- Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di mereoledi 7 febbraio p. v., in.una delle sale di questoMi-

mistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia pre-
fettura di Trapani, avanti il prefetto, si addiverrå simultaneamente,col metodo
dei partiti segroti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto pello

AppaÚo delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

zione del tronco della strada nazionale da Palermo a Trapani,
compreso fra il Ponte Finocchio e Trapani, escluse le traverse di
Alcamo e Borgo Annunziata, della lunghezza.di metri 57,226,
per la presunta annua somma, soggda a ribasso d'asta, di
lire 49,739 81.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorrio ed ora, presentare in uno dei suddesignati.ußizi le loro oferte,
escInse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente eòftoscritte e suggellate. L'impresa sará quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà il migliofe oferente, e ciò a plura-
lità di oferte, purchè sia stato augerato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda lífinisteriale.
L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 18 luglio 1876, visibili assieme alle altre earte del pro-
getto nei suddetti uilisi di Roma e Trapani.
Lamanutenzione comincierà dal1•aprile1877 e continueràfmo al 31marzo1886.
Gli aspiranti per essere ammessi alfasta dovranno nelPatto della medesima:
16 Presentare un certificato di moralitå rilasciato in tempo prossimo dal-

I'Autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestatod'idoneità ri-
lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
préfetto o sottoprefetto.
26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla quale
risulti del fatto deposito interinale di lire 5000.
La canzione dtfluitiva è fissata ad una mezza annata delPanuuu canuno di

deliberamento, in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato.

INTEDBRA DI FINANZA 01 MASSAE CARRARA
.

AVVISO D'ASTA
per l'af)îttamento del canale irrigatorio di Massa eMontignoso.
Alla presenza del sottoscritto intendente, nel giorno 6 del prdssiino mese

di febbraio, alle ore 2 pomeridiane, in una sala di questa Intendenza ei ter-
ranno gli incanti per Pallittamento del ennale irrigatorio di Massa e Monti-
gnoso, da rilasciarsi al migliore offerente.
' L'asta terrå eseguita ad estinzione di candels, giusta le formalità prescritte
dal regolamento etzllä Contabilità generale e sulfaminihistratione nel patri-
monio dello Stato, approvato con R. decreto del & settembre 1870; n• 5852.
L'affitto avrà la durata di un sessennio decorrendo dalPannata irrigua del

187T a quella del 1882, ed il canone annuo pel quale verrà aperto Pincanto e
da pagarsi alPAmministrazione demaniale m due eguali rate matirrate aca-
denti il 30 giugno e 30 settembre di ogni anno nella Cassa del ricevitore del
Registro di Massa, sarà di L. 10,000, con avvertenza che qualunque offerta di
aumento non potrà essere minore di L. 50.
Sarà in facoltà delPallittuario di fissare e riscuotere la tassa di irrigazione

in misura non eccedente una lira, e raffitto si intenderà fatto, confè suol dirsi,
a fuoco e flamma, in modo che per qualunque accidente pensato od impensato
non possa aver luogo alcuna riduzione sul canone convenuto.
Gli attendenti alfailitto non saranno ammessi ad offrüe se non previo un

depositö in numerario od in biglietti consorsiali od in'oodore delDebitoPub-
blico al valore di Borsa di lire seimila (6000) a garanzia delfasta, il quale sarà
restituito, prelevate le spese, dopo stipulato il contratto.
Prima di devenire alla stipulezione del contratto Paggiudicatario dovrà de-

positare a garansía degli obblighi delPallitto in numefatio,iabiglietticonsor-
ziali od in cartelle del Debito Pubblico al corso di Borsa un valdratorrispon-
dente a due annate del canone di allitto, ed anche ad una sola annata, sempre
che vi sia aggiunta una cauzione personale con approbatore di persone rico-
nosciute solvibili ed idonee dalPAmministrazione locatriae:
Il termine utile per presentare un'oferta di aumento non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione scadrå alle ore 2 pomeridiane delli 22
febbraio 1877, e qualora sia presentata in tempo utile una oferta ammissibile
si procederà 4 nuovo e definitivo incanto.
Il capitolato d'oneri che regola l'appalto stesso e che deve formar parte

integrante=della convenzione é ostendibilð a chiunque nella segreteria di que-
sta Intendenza nelle ore d'oflizio.
Tutte le spese d'incanto, della stipulazione del contratto, del registro, stampa,

copie, consegna, ecc., staranno a carico dell'affittuario.
Massa, 19 gennaio 1877.

L'intendente: GIORDANI.

REGIA PREFETTURA DI ROMA
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni quindici successivi all'aggiudi-

cazÎOBS Stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul,prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, reata stabilito a giorni
quindici successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di régistro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 15 gennaio 1877. ,

Per detto Ministero
219 Il Caposezione: M. FRIGERI.

(26 pubblicazione).

BANCA DI VERCEI.LI
Per deliberazione del Consiglio generale, gli azionisti della Banca di Ver-

colli sono convocati in assembles ordinaria pel di.4 febbraio p. V., _ a4 un'ora
pomeridiana, nel locale della Banca (via Sant'Anna, n 15, piano 16).

Ordine del giorno :

16 Relazione del Consiglio
2• Relazione dei censori;
3• Approvazione del bilancio sull'esereizio 1876 e relátive deliberazioni;
4• Nomina di 7 consiglieri e di 1 censore.

Il deposito delle azioni di cui alParticolo 37 48116 statuto dovrA farsi in titoli
nuovi liberati di 5 decimi presso la Centrale in Vercelli o presso le Suecursali
di Pallanza e d'Ivrea non più tardi del giorno 31 gennaio corrente, contro
ricevuta che dovrà rendersi ostenpibile alfingresso della sala delPassemblea.

Estratto dello statuto.
Art. 40. Per la validità delle deliberazioni si richiede:
1. Che nelPavviso di convocazione siano indicati gli oggetti da trattarsi;
2. Che nella prima convocazione intervengano almeno no 25 azionisti rap-

presentanti.non meno del quarto del capitale sociale;
3. Che, ove non ai raccolga tale numero osiffatto capitale, la seconda con-

vocazione sia in4etta non prima che siano passati otto, nè dopo che siano
passati trenta giorni.
Nella seconda convocazione saranno valide le deliberazioni, qualunque sia
il numero degli intervenuti ed il capitale rappresentato, limitativamente agli
oggetti posti alPordine del giorno della prima convocazione.

Vercelli, 12 gennaio 1877.

Pe1 ConsigHo Generale d'Amministrazione
216 B Presidente: EOCARNTGIUSEPPEi"

MINISTERO DELL'INTERN0 - DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛARCERI

Lavori nella Casa penale di Civitacastellana.

AVVISO DI PRIMO INCANTO.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno 3 del prossimo febbraio si pr cederå

in questa Prefettura avanti rillustrissimo afgnor prefetto, o chi per lui, al-
Ì'ineanto per Pappalto della costruzione della copertura di una terrazza in-
terna nella essa penale di Civitacaetellána.
I relativi lavori sono descritti nella perizia redetta dalPufficio del Genio

civile il 28 settembre 1874, sono apprezzati lire 8476 e debbono essere eseguiti
secondo il capitolato alPuopo redatto dalPußicio suddetto.
Tanto la perizia quanto il capitolato sono depositati in questa Prefettura

e potranno essere da chiunque esaminati nelle ore d'ufficio.

Condizioni :
1. Ilineanto sarà tenuto colle formalitå prescritte dal regolamento di Con-

tabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, col metodo delfestinzione-di
candela vergine e sarà aperto sulla eitra di lire 8476.
2. Per essere ammessi alPincanto è necessario:

a) La presentazione di un certiilcato d'idoneitä af detti lavori, rilasefato
dal Genio civile governativo di data non anteriore a sei hiesi dal giorno del-
Fincanto;

b) La consegna di lire 180 in numerario o in biglietti di Baneä quale egn-
zione provvisoria per garanzia del contratto e spese del medesimo.
3. Il deliberatario alPatto della stipuÏazione del contratto dovrà rilasciare

una cauzione definitiva di lire 850 le qûali potranno essere ilate anche in ti-
toli di consolidato Italiano, ragguagliati al valore di Borsa verilleatosi nel

giorno precedente alla stipulazione.
Questa cauzione sarà restituita ad opera collaudata.
4. I lavori dovranno essere compiti entro il termine di giorni 60 naturali

consecutivi, a decorrere dal giorno della consegna ; per ciascun giorno di ri-
tardo sarà inflitta una penale di lire 10.
5. Nelfesecuzione dei lavori, oltre Posservanza del capitolato generale per

Pappalto dei lavori pubblici in conto dello Stato, approvato con decreto Mi-
nieterialé del 31 agosto 1870; saranno pure eseguite tutte le condizioni-del
capitolato speciale del Genio civile delli 24 luglio 1875.
6. Tutte le spese d'asta, d'avvisi di pubblicazione, tasse e contratto sono a

carico del deliberatario.
7. Il termine utile a presentare il ribasso del veytesimo è fissato alle ore 11
antimeridiane del 19 di detfo mese.

Oma, li 15 gennaio 1877.
279 D Segretario incaricato: A. GIGLIESI.
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WIONICIPIO DI ALESSANDRIA
AVVISH D'ASTA pet Ía vendita dei bui linmobili del già Canonicato della Concefione, annessÍ.alla Gascina detta La Moisa.
In adempimento della deliberazione del Consiglio comunalein seduta delli colo del valore presuntivo del bestiame, della soorte morte e-delle ARre

undici scorso novembre relativa alla anindioata vendita'stata approvata con bose-mobili e raccolti pendenti, ésistenti sul fondo,
decreto della Deputazione provinciale delli quattordici dicembre ultiin 5. La prima offerta in Aihnento ad ðgnilðtto flon potrà eccedere il mi-
soorso si fa noto al pubblico che alle ore diaci antimeriditúë del giuraú ain- nidio fiasato nella odlohna 8• delfinfk«soritto prospettth
que febbraio 1877 nella sala consolate del Pàlaiso municipale, piazza Yit- 6. Satanho Ammehie hubhè le õRette pdf jifootìks hel gio'do yteh%kittb da-
torio Emanueles davanti alla Giuntamunicipale si procederà ni pubbl ci in- gli at.96, 97% 98 dël fègüÏ¾ñietito Ë2 agoito 1881, n' 2852,
canti per Paggiudicazione a favore delPultimo miglior offbredte del beki i Non si ptoòàdetà all agginácasibué ao zion ai ittannò lë okertè álnieno
infiúdoscritti. . di Año dònooti·bäti.

CONI)IZIONI PRINCIËALI.

1. L'inoanto sarà tenuto per pubblida gara con il nietodo tiefla candela
vergine, e separatamepte per ciascun lotto.
Es Sarà ammesso a concorrete alPasta chi avra depositato a garaniadella

sua oferta nella Tesoreria ukunicipale il deciino del prèsto þel quile à aperto
l'ihoanto, neimodi detetminati dallè condizioni del capitolato, stabiliti dalla
Giuntamunicipale delli 2 gennaið corrente ed approvati con decreto della

Deputazione Provinciale in data delli tredioi obrrente gennaiò.
8. Le condigoti annesse al capitMato sono visibili in tutte le ore d'ufficio

nella aegreteria municipale sotto Poseervanza det 14. deoreto 4 settembre
1870 che approva il regolamento per la eseouzione della legge22 aprile 1889,
n: 6026, sull'Aznininistrazió¾e del Pàtfimonió dello Stâto e sullá contabilitti
geperale dello Stato.
4. Le oferte si faranno in anménto del presso d'incanto, non tenuto onl-

8. Entèð 10 giorni dalla seguita aggiudicagioñò, Paggiudicatàrto dovrà

depositare le nomm4 sottoindicatè nelle coloruìë 66 e 7* iirgafanzia delle of-
fette ed in conto delle spese e ese relative, salva la successiva liquidazione.
9. Tutte le gese di stamga, di segreteria e di registrazione saranno a ca-

rico delPaggied1õätario, o ripafüté ffa gli àýgiudicatari in proporziene del
piazza d'aggiudicazione.
10. Le passivítà iþotedariò ohe gravitWûb sullo dtabile timattanno a cá-

rico délPAmmiàiettatiddd skuldtiþáië.
11. Il termine utile pet ytesentáfe àà'ofertà di húmónio hón infèrlore Al

véntesimb del prestá à*aggÏudioitÏòne, è Ésesto di ýornÏ Ï$.
Awertense. Si procederà à tei½nini degli irtiooli 402, 408, 404 e 404 del

Codice penale italiano contro coloro ohe tentasseto imýedire la libertà dèle
Pasta od allontanadsero gli dadoributi don promeúàe di danaro o con altti
messi sì violenti che di frode, qñando non ei ttuthwake dî fátti còlpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

UPÈl 'ÍCIÈ DË ŠfÌ'ODEsenxxitogil llalax Exxx PREZZO

in misàra in misura
UEROMINAZIONE E lfAMA legale di catasto incanto oferte tasse

2 34-667 a

Nel cornane di Alessandtié -.Prosenientà dal Canonieäto della Conceríane.

1 1. Campo al Mezzano in mappa Elli numeri del 10), 8172, 3173, 3266, $267, conii-
nante e6114 signora Dastori Anna Márit vedova Gho, Giordsho Giuseppe,
Argiolini Santino ed il fiume Tanaro . . . . . . . . . . . . . .- 92 58

2. Campo al hiezzano in mappa al numere 156, confinante colFOspedale dei
Ss. Antonio e Biagio, Martino e Giovanni fratelli Fongi e Deamiots Marghé-
ritaefigli....................... 495

2 Campo in Isola in niappa al numero 812, döidinaute col conte Gajoli Giuseppe
Boidi a tre parti e con Boeri Alessandro . . . . .. . . . . . . . .

13 84

8 Campo in Bella in mappa al numero 1008, confinante col cav. Luigi Figarolo di
Gropello a tre lati e col conte Giuseppe Gajoli Beidi . . . . . . . . 2ðl 95

à 1. Chihþo al dosso Sali in ipappa 41 nainero Ì80É, obrinhääteõolli eredi delPinge-
gnere Angelo Frascara, con Alba Abdtes e colla attada pubblica detta del
-Cantello........................ 1195

2. Campo al doàso Sali ik magph al smraero 1919, éonfinakté tolli otedi del fu in-
gegnere Angelo Frasears, e col Rio detto di Loreto. - Tramediato dal cimi-
terodiB.Michele. . ... . . . . . . . . . . . . . . . . . 3658

5 Chropo ana via d'Alessandria in mappa äl nutbeto i4ÝI, confinante con castelli
Bartolomeo, con Mafitelli Sebastiano a coll'antica sti·ada di Solero . . . . 123 07

6 1. Prato irriguo al Ponte dell'Abste in mappa al numero del 2249, confinante col
canale Grattoni, cotRio Luschetto e colli eredi Alba. . . . . . . . . 41 16

2. Òampo al Ponte delPAbate in mappa al numero 2851, confinante colli eredi del
fu Angelo Frascara e colli eredi di Emanuelli Luca . . . . . . . . . 25 92

7 1. Cathpo in Pianessa al numero dimapyA 2642, confinante colla Prevostura di
di S. Giovanni Evangelista, con Cresta Giuseppe e colli signori AchiHe e Ca-
foliita fratello e notella Lenti

. . . .
. . . . . . . . . . . . . 31 25

2. Cainpo CornagÍie in mappa àl numero 2683, conHunte enn Levi Abram Sa-
muele, con Alba Andrea e col comni. avv. Costañíino Barberid . . . . . 43 43

8 1. Campo in Casalmarengo in mappa al numero 2776, confinante con altri beni
del Canonicato, colli Pietro e Francesco fratelli Barberis e col signor comm.
avv. CostantinóBarberis . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111 64

2. Campo in Casalmarengo in mappa al numero 2780, confinante ooHi eredi Prati,
col day. Demoppi Giiivanni e col Rio Lusehetto . . . . . . s . . . . 69 72

8. Campo in Casalmarengo in mappa al numero 2Ÿ84, con11aante col cav. Demoppi
Giovanni, col Rio Luschetto, e con Cresta Carlo . . . . . . . . . . 32 >

4. Campo in Casalmarengo in mappa al numero 2813, confinante coBa strada della
Gerða, colla ifrada di Lu, e cogli eredi del fu FeWeto Costänko . . . . . 257 59

5. Campo in Casahnarengo in mappa al numero 2809, confinitite oblik strada co-
manale delle Cornaglie, col Ëio Lusehetto e cogÏi eredi di Coetwnzo Ferrero . 86 59

6. Casa-corte ed orto in Raja, in mappa al numero 2906, oonfinante colPappezza-
mento al numero 2907, con altro al numéro 2905 e colla atrada della Piana . 37 84

2 43

2400 a 240 > 240 > 20 >

a 13 -

a 35 500 a 50 a 50 s 10 >

5 80 5500 > 550 a 550 > 20 a

8 14

5500 a 550 > 550 a 20 a

> 96

3 SS 8500 a 35û > 350 > 20 a

108
2600 > 260 a 260 a 20 >

>68

»82
2800 > 230 > 230 > 20 >

114

293

183

>84
I

676 '

>96

¿DB
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avgic17id Dicrt arto a
DESORIEIONE $È $$EWI PRE Ò

5 in mispra in udspra . .
eheIdae le pene

DENOÌMINAZIONE E NATURA legale dicatasto ineanto - .4ella. .e.. a
offerte tasse -

1 2 34.56.78

7. Ërato asciutto in Baja in mappa al numero 2905, coniinante colli Pietro e Gio-
.
vanni fratelli Barberis, -con Prato Carlo Vittorio e colla straad Réllä Pihah . 143 65

8. Prato asciutto in Raja inmbþpa al numero 2907, confinante con Prato Carlo
Vittoi·io e colla atrada della Piaga. . . . . .

'
. . . . 106 69

9. Campo in Ilija alli numerf '¾11, 2918, conflilahte con Pietro Barberis, con Gid-
vanniMaria Barberis e colh eredi Prato . . . . . . 104 40

10. Campo in Ra,ia in mappa al numero 2916, confinante cól conte Giulio Figá- .

ralo di Gro¡iello, con Barbeiis GiuseppeMariâ e colli eredi Scala . . . . . . 110 50

Ì1. Cainilo in Raja alli nmyri di mappa 2921, 2924 2984, confinante con Soa-

glietta Carlé, coi beni dello stesso Canonioato e con Barberis Giuseppe. -
Attraversato da1Rio Loreto e dalla strada alla C&aoina. . . . . . . . ß28 47

.

9 Campo ai Prati primi inmappi âl numero 2999, õonÏinakite coléighor LevÏ Abram
Samuele, colla strada dellì Uerca e colli eredi del signor Scala Fráncesco. . 53 72

10 Campo al Castello in inappa.alduinerö 2888, confinanìecol cav. Demoppi Giovanni,
colla Pretostutafarrocchiale di S. Giovanni Evangelista, e calli eredi Prati, 46 10

11 Campo nella regione Moi•azza in mappá äl nuniero 3014, confinau%e colli eredi di
Levi Abrani Samuelo, colla atrada della Cerca e col territorio di Castelletto
Sèanoso......................... 21454

12 Camýo si Prati del Rito segnato in alappa col numero 8050, confinante co1Deca- ,

nità di S. Gerolanio, erettä nella Cattedrale di Alessandria, colla Capellania
di S. Perpetuo e colla Pi·ëvostura di S. Giovanni Evangelista, e coll'Ospedate
dei Se. Antonío e Biagio : . . : . . . . . . . . . . . . . .

157 75

18 Campo ai Prati grandi, in mapþ¾alpumero 30$6, copfinante col conte Giulio Fi-
garolo di Gropello, con Bellone Carlo e colli eredi di Prati Alessandro . . .

1¾ À1

14 Campo ai Prati grandi, in mapga al nudiero 3084, confinante col conte Giulio Fi-
garolo di Gropello, colli eredi Ptã¾i e colli eredi Bogliani . . . . . . ,

M 29

Nel comune di Quargnento - Provenienza dal Canonicato della Concesione.

15 Campo in Prabulbiato in mappa al numero 1655, confinante col territorio d'Ales-
sandria, colli eredi Bogliani e col sacerdote Don Andrea Emanuelli. . . ,

28 20

Nel comune di ß. Salvatore Monferrato- Provenienza come sopra.

1ð Bosco diaaodato a Squarsolo faciente parte del 4° onnolo, confiúãnté coñ17ensi
Giovanti, con Benzi Giuseppé, colli eredi del fa avvocato Francesco Astori e

,

oo11ofto17*....................... 8693

17 Bosco dissodato a Squarsolo in 4° circolo, confinante col loito 1ß*, opn Piccotti
éàoerdote D. Zaverio, calli bredi di Astofi cát Fíàrledico è cðilátti 18, 19 e 20 . 152 É7

18 Bösco dissodato ivi in 4° circolo, confinante col sovradescritto lotto 17°, con Pic-
cotti sacerdote Zaverio, con Rossi Giusoppo Antonio detto di Carlo Pia e col
lotto19°....... ... 6212

19 Bosco dissadsto ivi in 4° circoÍo, cönlinarite cólli säiiañësernifi lotii 18 e 17 e col-
l'infradescritto lotto 2û° . . . . . . 73 99

20 Bosco dissodato iviin 4° circolo, confiekáte cál lottð ÍŠ° soveddescriito, colli eredi
di Caraglio Giovanni, e colli eredi di Astori cavaliere Francesco, e e,o11òtt'o 17° 52 58

Nel comme di Lu- Provenienza come sopra.

21 Canneto nella regione Monteferratis o Saloido, confinante con Trisoglio CárIo con
Mortarotto Celestino, e con Trisoglio Maria Teresa vedova Tento . ; . I 10 49

9 Uampo, vigna e canneto néllik régioneMonteferraris o Salcido, confinanie collä
strada conmaale dã Lu a; San Salvàtore, con Trisoglio Maria vedova Tento,
con Trisoglio Giovanni, e don Buzzi Luigi . . . . . . . . . . . . 113 17

28 Vigna nella stessa regione Monteferraris aSalcido, conBnante con Tento Ernesto,
con Trisogho Giovanni Antonio, con Tento Francesco e con Angela Tento

moglie di Quaktero Felice . . . . . . . . . . . 101 17

K4 B0àoo.ceduo nellg r
° nè Salcido o Monteferraris, confinante colli Francesco ed

Alberio fratelli eT n o, cõn Dattana Francesco detto Rain'e, coù Mortakotto
Celestino, e colPArcipretura di San Giacomo di Lu . . . . . . . . . 19 86 :

Totali . . . 3408 26

8 77

2 80

2 74

§ ¥o

8 82 42000 a 4200 a 4200 a 50 m (*)

1 41 Í000 i 16è > 1Ò0 a 10 >

1 21 1100 > 110 a 110 a 10 a

5 68 4300 > 480 > 480 a 20 a

4 14 4l00 > 410 a 410 > 20 i

8 37 8800 > 880 a $30 a 20 a

s 95 000 i 96 i 90 i 10 à
.

74 600 > 60 » 60 a 10 a

8 1Ý00 > 170 170 > 10 a

4 a 3000 > 800 i 800 > 20 a

1 63 1200 > 120 > 120 a 10 x

1 91 Ï¾00 i 1& i 150 10 i

i 88 1000 > 100 > 100 a 10 a

a 27 640 a 54 » 54 > 10 >

2 97 6900 > 690 a 690 a 50 a

2 65 4900 a 490 a 490 > 20 a

> 52 300 > ß0
,
a 30 > 10

.
>

89 43 101240 *

(*) Il fabbricato della casoina è composto al piano terreno di numero 6 locali, di ampia stal a con pottico davaitti, tinàia cantina, pollaio e

posso d'ac(ua viva; ál piano supenore di 5 locali, di un sottotetto e di ampio fenile. Ì¾ costruttc con ma¾oni e cali dd bb 6'rts di

tegole; il tutto in istato d'uso.
Aleasandria, dal Palazzo mänicïpale, addì 15 gennaio 1677.

Viato - U Bindaço: ODDONE.
841 Vat.sroost ßegregario Capo.



248 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIAIJ DELÆEGNO DST&LIA
.

BANCA þ0MANA. Silmione al 31 del mese di keske 183
gitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (11. Decr. 23 sett. 1874, li. 2237) L. 15,000,000.

ATTIVO.
cassa e riserva . . .

. . . L. *21,356,920 87
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 33,301,589 50

pagabili in earta id. maggiore di 8 meal , 4,571,969 26 87,873,558 76
PortarogIto Ceñole di rendita e cartelle estratte . . . . , , ,, 37,873,558 76

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallies *

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallies .

Antielpaaloni • • . . . 2,385,006 ß5
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L.. 4,621,961 86

Id. id. per conto della massa di rispetto . . . 1,944,759 64
Ìd. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . . 83,751 60 ,, 6,650,472 60

Efetti ricevuti all'inoasso . . . . . , , , . ,,

Oredici ••••••••••••••••••• 92,979,150,
sotterense .

•
• • • • . . . . . . . . . . . . . , 662,651 88

Depositi · · • • • • • • • • • • • • • • . . . . ,, 5,483,050 ,,

arsite varie• • - • • • • • • • . . . . . . . . . . , 8,004,760 40

Tomar.s . . . L. 85,395,579 81
Spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chinauta di esso . . . . . . . ,, 1,847,515 21

TorALE essunar.s . L. 87,243,095 02

PA8 8 I V O.
Capitale....................
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . , , , , ,

Ireolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Cassa . .

conitt*éorrenti ed altri>debiti e vista . . .

'

u , . . , , , ,

onti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . ,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . .

Partitevarie ..................

TOTAlaB . . .

menalte del corrente eseroisto da liquidarsi alla chiusura di esso
TOTALE GENERALE .

L. 15,000,000 ,

, 2,503,087 88
,, 42,925,496 ,

, 1,245,255 73

. , 12,919,685 45

n 5,483,050 ,,

,, 4,451,013 81

L. 84,627,618 87
,, 2,T15,476 15

L. 87,243,095 02

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Roni di cassa in circolazione
al 31 del mese di dicembré 1876 (Regolamento art. 36).

.
VAI.OBE: da L. 50 NUMERO: 132,719 Soùxa:. 6,685,950 , Tomat.s

da L. 100 45,249 4,52 ,,

da L. 200 11 28 2,24 , L. 35,526,950 ,,

da L. 2500 1 1 9,9 ,,

da L. 1000 1 75 14, ,,

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . . . L. 7,898,546 ,,

,
OmCOI.AEIONE . L. 42,925,496 ,,

R rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 42,925,496 00 à di uno a 2 861

la circolazione L. 42,925,496 00
Il rapporto fra la riserva L. 21,184,570 87 e gli altri de- L. 44,170,751 73 à di uno a 2 085

biti a vista ,, 1,245,255 73

Presso corrente delle azioni - . . L. 1177 50

Ì)ividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . 5 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
Iro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Bronzo.................... ,, 7,97087
iglietti consorziali , , , . . . . . . . . . . . . . , , 11,176,600 ,

iglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . . . , , 172,350 ,,

ßaggio'dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
ßulle cambiali ed altri effetti di commercio , . . . . . . . . . . . L. 5 0/0
Bulle cambiali pagabili in metalkr . . . . . . . . . . . . . . ,, id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . .

=
. 2. . . . . . . . . . ,,

6 Oj0
Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . . . , ,,

Bulle anticipazioni di altri generi (Bar.co di Rapoli) . . . . . . . . . . ,,

Sni conti correnti gaesin . . . . . : . . . . . . . . . ,, 2 1/Ë 0/0

Roma, 17 gennaio 1877.
IL GOVERNATORE Pes• £5 Gapo Corataðile

G. GUERRINI. 250 P. SERVENTI.

FALLIMENTO
di Quaglietti Luigi commerciante -

di Roma.
Il sig. giudice delegato agli átti del

fallimento suddetto con sua ordinanza
in data d'oggi ha convocato i creditori
tutti del fallimento suddetto pel venti
(20) corrente alle ore una pomeridiana,
nel qual giorno compariranno nella ca-
mera di Consiglio di questo tribunale
di commercio di Roma ed avanti il sul-
lodato giudice delegato alPeffetto di
deliberare sulla formazione del con-
cordato.
Roma, 16 gennaio 1877.

288 Il vicecane. E. Pasor.

AVVISO.
Ad istanza del sig. Balvatore De SI-

moni, derniciliato in Roma, ed eletti-
vamente in piazza di Spagna n.51 presso
l'avvocato sig. Oreste Ugolinucci,
Io sottoscritto Vincónzo Vespasiani

useiere del tribunale civile di Roma
ho notificato a terrdini dell'art. 14Tdel
Codice di proceduri civile alla sijggora
Anna Canori Fo6ardi fijilia e coerede
del fu Filippo, domiciliata in Lione
(Francia), nel monastero del Sacro
Øñore de Laferradière Villombone, che
l'istante sig. Salvatore.De Simoni venne
ieri, 17 gennaio corrente, immèsso col
mio ministero nel reale e materiale
possesso del casamento sito in Roma,
via dei Coronari n. 243, via di S. Ap-
pollinaré nn. 1 e 2, piazza di Tor Sdn-
guigna nn. 4 al 7 e vícolo dei Tre Ar-
chi n. 9, giusta la sentenza di vendita
resa dalla,1• sezione del enllodato tyi-
banale li 18 novembre 1876.
269 V1xcenzo Vaarastaat useiere.

AVVISO.
Col giorno 6 maggio 1870 11 gignor

avv. Antoillo Gioazzini emise rinunzia
dall'ufficio di tutore ed amministratore
del patrimonio Scarapeechia innanzi il
Consiglio di famiglia presieduto dal
R. pretore del 26 mgildamento di Roma.
Ad istanza dello stesso sig. Gioazzîni
fu in seguito ac6olta una tale rianneia
dal tribunale civile di Roma, ses. 2*,
con sentenza del 20 luglio 1876, accet-
tata dal Consiglio di famiglia degli
eredi Bearapecchia nell'adunanza del
26 agosto successivo. Da quel giorno
pertanto assunse Pufficio del sig. Gioaz-
zini a tenore di legge il sig. Cesare
Searapeechia già þrotutore nomináto
con deliberazione dei suddetto Consi-
glio di famiglia del 9 gennaio 1875, omo-
logata dal R. tribunale civile li11set-
tembre detto anno.
Tutto ciò si deduce a pubblica no-

tizia per ogni effetto di ragione e di

Avv. G. BIETRO ÛIAVELA pr00.

AVVISO.
(16 puõNicazione)

Nel giorno dieci febbraio 1877 avanti
la enconda nazione del kihunale civile
di Roma ei procederà in grado di au-
mento di sesto alla v dita giudiziale
del seguente fondo ropriato ad
Lty:n M1 H:;:st:, E PT T ;ct: ti
sig. Ferdina ado Testa. Il rimo prezzo
sul quale Caprirà l'inuanto sarà di lire
139,701 88 presso offerto dal signor En-
tonio Colla.
Vesto edificio con tutti gli annessi e

conne,
' compresi parte ad uso di abi-

taziones parte avente il carattere pro-
prio ad uso di edificio o stabilimento
mdustriale con niacchine per fabbrica-
zione di tessuti e tutt'altro relativo,
guaiu in Roma in via Luugura n. 11 a
19 che rivoltaal vicolo della Penitensa
n. 1 all'8, segnato in mappa rione XIII
coi numeri 1.%A, 1355 e 1356, confinante
colle dette vie, il Conservatorio della
Divina Provvidenza e Corsini. Sulla
porzione invia della Penitenza vi grava
l'annuo canone di seudi 185, ed altra
porzione di laudemio. Liro 139,701 88.
258 PAomo BONOMI RSciBFO.

CAMERANO NATALE Gerente.

ROMA Tip. EBEDI ËOTTA.


